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— BOLLETTINO POLITICO | 


Il telegrafo ci trasmette. da Parigi 
un sunto delle dichiarazioni del duca 
Décazes nella seduta di ieri alla Camera 
di Versailles. Le dichiarazioni dell’ e- 
gregio diplomatico ,..la, sola guarentigia 
che offre oggi il gabinetto de Broglie 
per ciò che riguarda le relazioni della 
Francia coll’ estero , sono molto chiare 
e diremo di. più soddisfacenti , sempre 
avuto riguardo alla critica situazione di 
cose creata dall'atto del 16 maggio e 
all’ aumentata influenza e potenza di un 
partito che vedrebbe volontieri il crollo 
dell’ unità italiana e dell’unità tedesca, 
e restaurato il diritto divino sulle ro- 
vine dei principii di libertà e di pro- 
gresso. Il duca Décazes si adoperò a 
dimostrare, ciò che hanno già fatto in 
più circostanze il maresciallo presidente 
e i suoi nuovi consiglieri, che.il brusco 
cambiamento di gabinetto non è che un 
fatto di ordiné interno e che nulla è 
cambiato rispetto alla politica ‘estera, Ja 
quale continua ad essere pacifica e rac- 
colta. 11 duca Décazes abbondò in com- 
plimenti all’ Italia e citò nna nota indi. 
rizzata al marchese di Noailles, ambascia- 
tore di Francia a. Roma, subito dopo il 
16 maggio, nella-quale si spiegavano 
gli intendimenti del. nuovo gabinetto , 
affatto benevoli per l’Italia, nota che, 
aggiunge il duca Décazes, produsse una 
buona impressione al di la delle Alpi. 
La nota in discorso non è conosciuta 
dal pubblico in Italia, e non poteva 
quindi produrre nè buona nè cattiya 
impressione, L’ Agenzia Stefani si è 
affrettata a cerreggere il primo sunto te- 
legrafico della parte del discorso del duca 
Décazes che si riferisce a questa nota. 
L’ impressione favorevole il documento 
la produsse sul governo italiano, al 
quale fu comunicato dal marchese Noail- 
les. ‘È bene tener conto dell'altra di- 
chiarazione del ministro degli esteri 
della repubblica, che una repressione 
energica avrà luogo nel caso che le 
idee politico-religiose in Francia appro- 
dassero a un’agitazione ostile al nostro 
paese. Certamente bisognerà anche te- 
ner conto degli imbarazzi non lievi del 
ministero francese e delle esigenze cre- 
scenti de’ suoi amici , esigenze non fa- 
cilmente domabili, molto più nel mo- 
mento in cui l'Univers del sig. Veuillot 
e la Défense di mons. Dupanloup se- 
condano gli sforzi del maresciallo Mac- 
Mahon è consentono a raccomandare lo 
scioglimento dell'Assemblea. 

Ml duca Décazes accennò anche alle 
relazioni della Francia colla Germania 
che continuano ad.essere soddisfacenti, 
e cercò di provare questo fatto: colla 
lettura d’un dispaccio dell’ambasciatore 
francese a Berlino, sig. Gontaut-Biron, 
nel quale si dice cho nelle regioni uf- 
ficiali tedesche si giudicano le cose di 
Francia con molta moderazione. Le af- 
fermazioni del ministro e dell’ambascia- 
tore qui ci paiono un po' arrischiate, Il 
lettore troverà in altra parte del gior- 
nale un articolo assai minaccioso della 
Gazzetta della Germania del Nord a 
proposito delle cose di Francia, e dei 
tentativi dell’ultramontanismo, e della 
necessità pel governo tedesco di' vigi- 
lare sui pericoli che lo minacciano in se- 
guito al nuovo programma del governo 
in Francia. 

La Gazzetta della Germania del Nord 
è giornale autorevole e ufficioso, quan- 
tunque più volte sconfessato dal gran 
cancelliere, e fino a un certo punto egli 
riflette i sentimenti e le inquietudini do- 
minanti în alto. 

Un posteriore dispaccio da Parigi ci 
annuncia probabile per domani la vo- 
tazione del Senato intorno allo sciogli» 

. mento. Inutile aggiungere che il voto 
sarà favorevole a questo grave provve- 
dimento. Diciamo grave, perchè, sia che 
i responsì delle urne sanciscano l’opera 
ardita del maresciallo-presidente, sia 
che i 360 deputati repubblicani che co- 
stituiscono ‘1’ attuale maggioranza della 
Camera ritornino a Versailles, troppi 
problemi. rimarranno insoluti, troppe 
difficoltà rimarranno a superare, troppe 
ambizioni rimarranno in giuoco, troppi 
odi rimarranno operosi e feroci, perchè 
si possa sperare in un governo forte, 
in ‘un assetto stabile, in un gagliardo 
partito sorretto dalla fiducia e dalla 
stima pubblica e capace di assicurare 
alla Francia il riposo e la stabilità che 
le occorrono. 

Soltanto per ‘debito di cronisti e senza 
prestarci molta fede riportiamo dal Pe- 
sti Naplo la notizia che, lungo tempo 
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prima che scoppiasse la guerra d’ 0- 
riente, il governo di Berlino avrebbe 
interrogato quello di Vienna se conseti- 
tisse ad un'alleanza offensiva e difen- 
siva, colla Germania, ovvero se l’Austria 
sì volesse almeno impegnare a rima- 
nere neutrale nel caso d’una seconda 
guerra franco-tedesca, In compenso la 
Germania avrebbe fatto il possibile per 
dissuadere la Russia dal far la guerra 
alla Turchia. Il conte Andrassy sarebbe ; 
stato favorevole a questa proposta, ma 
il partito militare a Corte essendovisi 
dichiarato contrario, essa non venne 
accettata. +, H 


Scrivono da Bucarest alla Corrispon- 
denza generale austriaca che l'ultimo 
anello della catena che legava la Ru- 
menia alla Porta è. stato ufficialmente 
spezzato colla pubblicazione nel Moni- 
torul della legge votata dalle, Camere e 
e colla quale è soppresso il. pagamento, 
del tributo alla Turchia, Il testo auten- 
tico della legge in discorso. e il.se- 
guente: « Articolo 41°. La somma di 
914,000 franchi che ipa nel bi- 
lancio dellé spese per l'anno ‘corrente 
a titolo di dono alla Porta, è cancellata 
da questo capitolo. Articolo 2°. Questa 
somma sarà destinata alle spese di man- 
tenìmento dell'esercito per l’anno cor- 
rente. » LA 

Le notizie odierne circa l'andamento 
della guerra in Oriente sono’ pothe e: 
di scarsa importanza: A Costantimopoli 
si pensa a provvedersi di denaro per 
sostener le spese immani della guerra. 
La Camera, malgrado le dimostrazioni 
ostili fatte al ministro delle finanze, 
voterà oggi definitivamente il prestito 
interno forzoso. La Camera ridusse al- 
tresì i bilanci dei diversi ministeri di 
300 mila lire turche. Stanca per tante 
fatiche, la Camera si chiuderà domani, 


Sono meritevoli d’osservazioni le pa- 
role del ministro della mariria nella Ca- 
mera dei comuni relativamente alla so- 
lidità delle navi corazzate inglesi e alla 
esagerata importanza fatale delle torpe- 
dini. Non v'è, no, una dimostrazione in 
senso bellicoso in questo linguaggio del 
ministro della regina, ma è sempre un 
indizio che a Londra îl governo e l’o- 
pinione pubblica non escludono l’even- 
tualità d'una lotta marittima. 


LA LEGGE 
SULLE SOCIETÀ COMMERCIALI 


L'onorevole presidente del Consiglio 
ha presentato ieri il progetto del nuovo 
Codice di commercio al Senato, il quale 
ha deliberato di ‘affidare all’ onorevole 
suo presidente la nomina d'una Com-, 
missione straordinaria , per. esaminarlo 
@ farci sopra la relazione. 

Speriamo che la scelta della Com- 
missione sarà fatta con quel discerni- 
mento richiesto dalla gravità della ma- 
teria, e. che  studiandosi l'argomento 
durante le vacanze, alla riconvocazione 
del Parlamento, si potrà aver' pronta 
la relazione, per guisa cho la ripresen- 
tazione del Codice non sia che una for- 
malità , la quale non metta ostacolo al 
corso regolare della procedura del Se- 


nato. 

Fermandoci per oggi ad un punto 
grave e capitale del Codice di com- 
mercio, che è la parte riguardante le 
Società commerciali, crediamo che da , 
questo lato il nuovo progetto non dis» | 
sentirà profondamente dal precedente. | 

Solo, l'esame accurato del Senato, la 
prima deliberazione della Giunta della | 
Camera e gli studi di molte Curie com- | 
petenti avranno acconsentito un perfe- | 
zionamento sempre maggiore. Da questo | 
aspetto il ritardo non nuoce. Nel pro- | 
getto presentato dal Vigliani e dal Fi- 
nali vi era deficienza di provvedimenti | 
acconci intorno alle Società cooperative 
e il Senato aveva cercato in parte nella 
egregia relazione del Lampertico di deli- 
neare norme più rispondenti all'indole de- 
licata di istitazioni benemerite, alle quali 
si affidano le migliori speranze degli 
operai. Inoltre alcune disposizioni forse 
si risentivano soverchiamente della crisi 
delle Banche che allora infieriva. Tutti 
ricordano i fallimenti, le liquidazioni 
vergognose di tanti e tanti Istituti di 
credito, che in un’ ora di cieco entu- 
siasmo avevano sfruttato la cieca cre- 
dulità dei volghi. Non vi è dubbio che 
parte di quella calamità vuolsi attribuire 
alla viziosa legislazione. È stata una 
grande fortuna che nel 1869 si abolisse 
il sindacato obbligatorio sulle: Società 
anonime, svincolando il governo da una 


| 


responsabilità alla quale è inadeguato 
il sto potere inspettorio, Ma rimane 
ancora. 1’ autorizzazione governativa , 
così feconda di ritardi edi. nocevoli il- 
lusioni. 

Le popolazioni ignare attribuiscono 
ad essa un valore spetiale e si allet- 
tano con maggior facilità in imprese 
delle. quali l'autorizzazione governativa 
rafferma nella loro fantasia la solidità. 
Nel progetto del ministero precedente 
si sostituiva all’autorizzazione inefficace 
una serie di atti, di pubblicità, di ver- 
samenti, di responsabilità, che parvero 
a taluni persino troppo eccessivi e forse 
lo sono in alcuna parte. Allora nel 
1874-75 era viva l’acredine del pub- 
blico contro. gl’ iniziatori. e; gli ammini- 
stratori: di Società, i quali si erano di- 
vise le spoglie opime, lasciando gli a- 
zionisti frodati ‘nella cogitaborda soli- 
tudine dei loro disinganni. E poichè il 
legislatore, per, quanto , si, elevi nelle 
sfere». serene «scienza , si, lascia 


influire dalle contingenze del presente, 


il progetto d’allora qua e là è troppo 
duro, troppo esigente. Ora in ciò è il 
nodo di tutte le difficoltà. Da un lato 
bisogna con ogni maniera di agevolezze 
incoraggiare lo spirito d’associazione; 
ché è così languido ; dall’altro conviene 
impedire che si tenda, colle patvenze 
del pubblico bene, un laccio alla buona 
fede-degli.azionisti. In verità , noi. sa- 
remmo troppo esigenti domandando una 
legge' perfetta. L’èsempîo degli altri 
paesi ci avverte che nessuno è soddi- 
sfatto della propria legislazione, sebbene 
recente e improntata al più largo spirito 
di libertà. La legge tedesca, che è parsa 


, a tutti un grande progresso, ha accu- 


mulato nei sette anni di vita un'intera 
letteratura di obbiezioni e di accuse. 
Gli è che le-leggi hanno. minor effica- 
cia, iti queste materie, di quello che 
loro attribuiscono il pubblico e i legisla- 
tori. La fortuna o il discredito di una 
legislazione stillo Società commerciali 
dipende . segnatamente . dall’ ambiente , 
dalle condizioni morali e sociali del com- 
mercio e dell'industria. La miglior legge 
non può sostituire una buona ammini- 
strazione accompagnata dalla vigilanza 
di soci- onesti e oculati. Le leggi sono 
come i regimi rappresentativi: riflettono 
e non creano nè la luce nè la virtù, e 
hanno soltanto la facoltà di produrre 
il bene o il male, secondo le condizioni 
e le forze occulte della pubblica mo- 
ralità. 


———rrre 
PARLAMENTO FRANCESE 


1 dispacci telegrafici ci hanno recato ‘un 
copioso ed esatto riassunto delle discussioni 


che ci furono nella seduta del 16 della Ca- | 


mera francese, le quali sono oggetto di con- 
siderazioni della nostra odierna corrispon- 
denza parigina. Crediamo inutile riprodurre 
il discorso del ministro Fortou, comunica- 
toci dal telegrafo, e riportiamo dal discorso 
del sig. Gambetta il seguente passo, che ha 
relazione colle preoccupazioni destato all'e- 
stero dalla crisi francese del 16 maggio, ed 
al quale, come ci annunziò il telegrafo, ri- 
spose il duca Décazes, ministro degli affari 
esteri, 

Il sig. Gambetta, dopo aver considerato 
la crisi dal punto di vista delle condizioni 
interne della Francia, così prosegui: 

< Ninno nel paese, niuno in Europa si è 
ingannato; si vide che non era già per la 
pubblicità delle sedute dei Consigli comu- 
nali o per l'approvazione d'un articolo sulla 
stampa che il gabinetto fa licenziato. 


« Tutta la Francia l'ha detto: « Il ga- | 


binetto repubblicano fu condannato perchè 
accettò un ordine del giorno contro i cleri- 
cali © i gesuiti. » 

« N 4 maggio, il sig. Giulio Simon ha 
detto che questa protesa prigionia del Papa 
era una menzognera invenzione. Due giorni 
dopo, dall'alto del Vaticano si notava quella 
parola del ministro repubblicano, ed è da 
li che è partito il colpo del 16 maggio 
Applausi a sinistra). 

Un grido attraversò la Francia. Si disse: 
« È un colpo dei preti, è un ministero di 
curati! » 

« E voi, che uscite da simile origine, ve- 
nito a parlarci dei principii della rivolu- 
zione francese ? Il vostro nome è la contro- 
rivoluzione. Noi abbiamo davanti a noi dei 
nobili che non sanno accettare la democra- 
zia, una Congregazione che vnol domare la 
Francia. (Applausi a sinistra) 

« Voi osaste dire che il 18 maggio era 
stato fatto per calmare il paese. Ma, io ne 
chiamo a testimone l'Europa, non si è tro- 
vato nel mondo una voce sola che abbia as- 
sunta la difesa della vostra pblitica. 

« La stampa di tutta intora l'Europa vi 
ha sommerso sotto le suo protesto ed il suo 
disprezzo. (Grida a destra) 

« Voi foste biasimati dai russi, dagli un» 
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gheresi, austriaci y svizzeri, tedeschi, ita- 
liani, inglesi, 6 dalla Spagna, il 
paese dei pronunciamenti. 

« Quando voi avete veduto questa una- 
nimità di riprovazione, voi tentaste di otte- 
nere, come per commiserazione, una piccola 
approvazione, Avete fabbricato una corri- 
spondenza pel 7imes e nella vostra. esul- 
tanza .. l'aveto pubblicata prima che .com- 
parisse nel giornile di Londra. (Applausi 
replicati a sinis'ra e al centro) 

< Ma non bisogrn che si possa ingannarsi 
al di fuori, e se v'ua nella situazione, dal 
punto di vista delì'Europa, qualche cosa di 
rassicurante per Ja Francia, è l'unanimità 
del giudizio dei popoli e dei Parlamenti 
esteri suìla crisi che sattraversiarho. (Ru 
mori a destra). Tutti lan veduto.; (grida 
a destra: ali'ordine) tutti hanno veduto 
che, qualunque sia stata l'audacia del par- 
tito. clericale. la Francia, tutta la Francia 
lo ripudia. É perciò che noî possiamo par= 
lare.qui liberamente davanti all’ Europa, 
perchè essa sa.che i ministri passano e le 
nazioni restano. (Grida @ destra) 

< E non affettate il privilegio del pu- 
dore pattriotico. Voi sapete bene, che quando 
noi invochiamo il giudizio. dell'Europa, è 
per la patriae contro di voi: voi sapete 
che'il patriottismo consiste nel dire la ve- 
rità al suo paese, a non lanciarlo in una 
politica d'avventure èd a guarentirlo con- 
tro le spedizioni di Roma, le quali, venti 
anni dopo, conducono alla perdita dell’Al- 
sazia e della. Lorena. » (Applausi & si- 
nîstra) 


A dare un saggio della vivacità con cui 
procedono le discussioni della Camera fran- 
cese riportiamo alcune interruzioni del si- 
gnor Paul De Cassagnac. 

Mentre il signor Gambetta parlava del 
sistema che la destra aveva di interrom- 


perlo, Cassagnac gridò : « andate sul vo- 


stro balcone. » 

Pres. Non vogliate, signor Cassagnac, 
interrompere ogni minuto. 

Gambetta, Io intendo benissimo che Ja 
minoranza conservatrice addotti una simile 
politica, ma compiango il gabinetto di non 
aver che simili aiuti. (Applausi a sinistra 
e al centro) 

Castagnaci Voi siete l'amico dei bric- 
coni. 

Pres. Signor de Cassagnac, voi vi atteg- 
giato ad insultatore d'ogni deputato che sale 
allà tribuna. (Benissimo) 

Casagnac. E voi, voi sioto il complice h 
delle ingiurie che ci si scagliano. (grida a 
sinistra) I 

Pres. lo disprezzo ultimamente le ingiu= 
rie ehe vengono dal signor. Ile Cassagnac, 

Cassagnac. lo ve le restittisco! 

Grida a sinistra, La censura! la censura! 

Pres. lo dovrei, forse, dopo l'oltraggio 
senza precedento nelle Assemblee delibe- 
ranti che il signor Paolo di Cassagnac cre- 
dette lanciare al prosidente di questa Ca- 
mera, infliggoro la pena più severa che sia 
iscritta nel regolamento. lo mi contenterò 
di proporre alla Camera di pronunziare la 
censura. { 

La Camera consultata pronunzia la cen- 
sura contro il deputato Cassagnac, il quale 
però non si mostrò corretto dalla censura 
e più tardi interruppe nuovamente il signor 
Gambetta, Parlò questi di un partito (il 
bonapartista) che si atteggia a salvatore 
della società purchè gli si dasse un batta- | 
glione di cacciatori, | 

Cassagnac esclama: Due gendarmi ba- 
stàno per voi! 

Pres. To ho esaurito contro il signor di | 
Cassagnac tutto le pone regolamentari ; ogli 
mi riduce all'impotenza. lo sono obbligato 
ad abbandonarlo al sentimento della Ca- 
mera e della Francia intera. (Applawi a 
sinistra) 

Sul finire della seduta del 16, il duca 
Décazes, ministro degli affari esteri, sali 
alla tribuna. 

Voci a sinistra, A lunedì! a lunedi! | 

Il ministro disse che aveva una brovo 
rettifica da presentare alla Camera. (Ru-, 
mori a sinistra) | 

Egli dichiarò che le relazioni della Fran- 
cia coll'estero non hanno cessato d' essere | 
amichevoli e piene di fiducia. (Nuovi ru- | 
mori a sinistra) | 


——______________— 


LA CRISI FRANCESE | 
OIUDICATA IN GERMANIA 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 
del 17, dedica il suo primo articolo alla 
crisi in Francia, Il giornale ufficioso dice 
che all'estero si seguono gli avvenimenti in 
Francia con grande attenzione. Se non ci | 
fossero che repubblicani e monarchici in | 
Francia, esso prosegue, che si disputano il 
potere, la quistione sarebbe molto semplice, 
ma uno di essi ricorre ad un alleato stra- 
niero , cioè all’oltramontanismo. È l'oltra- 
montanismo che aiuta nei suoi sforzi finora 
impotenti contro i repubblicani , il legitti- 
mismo, l'orleanismo, il bonapartismo F 
questo , secondo la Nordd. Zeitung , è il 
solo elemento stabile in tutti i fenomeni po- 
litici francesi. La politica del Vaticano sa 
e sente benissimo che fra i partiti monar- 
chici predomina soltanto quello da esso ap- 
poggiato, cd almeno temporaneamente, può 
pretendere di vincere tutti gli altri; cho un 
peso morale quasi anche più forte della sim- 
patia dell'esercito è l'appoggio dell'esercito 
di centomila proti, frati © monache che, 


| da 27,280,058 al 31 dicembre 1874, era sa- 


| rutso, la Scozia, la Prussia, la Danimarca. 


| nualmente un larghissimo contingente al- 


colla più perfetta rassegnazione obbediscono 
al menomo cenno del Vaticano. Questo è il 
vero spiritus rector- dei partiti monarchici,” 
6 tutte le dichiarazioni del Moniteur, le cui 
aderenze col governo francese sono note, 
sulle tendenze pacifiche del ministero, sono 
un nulla in confronto. di. quelle dell'Uni- 
vers. 

Il primo rappresenta il partito che go- 
verna la Francia, l'altro quello che vi co- 
manda. è 

L'Univers sfida gli uomini del Moniteur 
a realizzare il loro programma e ad op- 
porsi ai desiderii degli elementi in grazia 
dei quali soltanto essi sono al potere. 

Questo linguaggio è chiaro e significante! 
Esso tradisce la coscienza del potere dei 
clericali come la dipendenza dei loro pro- 
tetti. Che in certe circostanze un ‘intero 
ministero possa essere sagrificato alla loro 
volontà, ce lo dimostra abbastanza l’ esem- 
pio di Giulio Simon. 

Il sogno della politica papale, conchiude 
il suo importante articolo la Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung, è il sassolino che ro- 
tolando dalla montagna, trascina alla fine 
nella sua caduta l’attuale ordine di cose. 
Soltanto sulle sue rovine potrebbe risorgere 
ed acquistare nuovo lustro la corona del 
Papa-Re, e catastrofi e rovine, sia col 
mezzo della rivoluzione, sia col mezzo di 
guerre nazionali, ecco lo scopo della diplo- 
mazia vaticana. 

Ogni: giorno reca nuove ed indubbie ma- 
nifestazioni della medesima, Qui ingiurie 
ed attacchi contro i poteri legali, colà lu- 
singhe e rapporti oppressi, altrove sforzi 
posti in opera con un'abilità sperimentata 
da secoli, per seminare diffidenze, o per 
conchiudere alleanze. Tutto le debolezze 
della natura umana sono poste al servigio 
di questa politica che in un dato momento 
diviene un grave pericolo, e che ha in sua 
mano una grande potenza materiale. 

Il pericolo però minacciorebbe in prima 
linea e con un furore generale l' impero 
germanico , poichè la Germania è, secondo 
il Vaticano, il puntello e l'appoggio del 
nuovo ordine di cose in Europa. L' Attila 
tedesco è il nemico contro cui sì deve ri- 
volgere la prossima crociata, o la Germania 
deve quindi sopratutto essere in guardia 
se il Vaticano deve divenire il quartiere 
generale d'un esercito combattente di 4 mi- 
lione e mezzo di veri alleati. 


———— ——_—_—_—_—_—_-_ 


IL MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE 
mel 1875 


Di questi giorni è stato pubblicato dalla 
Divisione di statistica presso il ministero 
di agricoltura 6 commercio il volume del 
movimento dello stato civile per l'anno 
1875. 

Come si apprende da un'avvertenza posta 
in testa al volume, il medesimo avrebbe 
potuto esser pubblicato prima, ma ne fu ri- 
tardata la pubblicazione per dare nella pre 
fazione largo sviluppo ai confronti interna- 
zionali. E invero il ritardo è largamente, 
compensato dall'abbondanza della materia, 

Lo spazio di cui disponiamo non ‘ci con= 
sente di esaminare partitamente la lunga sc- 
rie di fatti di cui è ricco il volume che 
annunziamo; ci limiteremo a spigolare fra 
i più importanti , fra quelli cioè che pos- 


Pagamento anticipato. 


dei nemici delle civili istituzioni, 
che non avranno» certamente mancato 
fare loro pro delle nuove disposizioni lè- 
gislative. Roma stessa, dove i sospetti in: 
torno agli attuali ordinamenti hanno dovuto” 
essere maggiori, la vediamo prendere d'anno. 
in anno più regolare assetto. di 
La piaga tuttavia se va ogni g'orno per- 
dendo della sua intensità, non può dirsi del 
tutto estirpata, e ce lo provano le copiose‘ 
notizie statistiche sui matrimoni puramente 
religiosi, raccolte dal ministero di grazia e — 
giustizia per mezzo dei procuratori general: 


le quali ci mostrano che vi-sono ancora 
dei poveri illusi, che, con tanto'loro danno, 
sì lasciano trascinare a violare le leggi 
dello Stato, e ai quali nè dieci anni di 
esperienza , nè giornaliere sciagure hanno 
bastato ad aprire gli occhi. Giova sperare 
che col tempo anche questo gravissimo in- 
conveniente verrà a cessare, ed intanto te- 
niamo conto del buono che si è potuto ras- 
cogliore, come arra del meglio che ci & 
serbato’ dall'avyenire.® da 

Un' altra grave osservazione ci è sugge= © 
rita dalle tavole dei matrimoni ed è sul-' 
l'istruzione elementare degli sposi. Pur 
troppo, sotto questo rap) mo ancora 
lontani dalla meta desiderata, e dobbiamo 
francamente convenire che non si è fatta 
molta strada negli ultimi dieci anni. Nel 
1866 su 100 sposi d'ambo i sessi, 09,60 non 
erano stati in grado di firmare l'atto di 
matrimonio, e 64,54 nol 1875» In dieci anni 
non si è potuto dunque realizzare che un 
miglioramento del cinque per cento. 

È bensì vero che dalle disposizioni logi- 
slative sull'istruzione promulgate negli ul- 
timi anni non si ponno ragionevolmente 
attendere risultati immediati, e che dovranno 
scorrere parecchi anni prima che se ne. 
vedano i frutti nelle tavole dei matrimoni. 
Per esempio, dall’obbligatorietà pei soldati 
dell’ istruzione elementare per essere con- 
gedati si cominceranno a vedere i benefisi 
effotti allorchè , licenziate le classi e tor- 
nati i giovani alle loro case, penseranno a 
crearsi una famiglia. Non è molto che in 
questo giornale, in occasione dell'invio di 
una clas$o in congedo illimitato, si ebbero 
a constatare i buoni risultati che la dispo- 
sizione del generale Ricotti aveva prodotti. 

A maggiormente spronare il governo e 
la nazione sulla via del progresso anche în 
questo importantissimo ramo della pubblica 
prosperità, riportiamo i ragguagli riguar- 
danti l'istruzione primaria degli sposi del- 
l'Inghilterra è Galles e della Francia, che 
sono le due sole nazioni per le quali si 
siano potute raccogliere ‘lo relativo notizie: 


Analfabeti su 100 sposi 

Tralla " Prancia . Taghiltorra © Galles 

1806 00,00 1800 32,54 1800 25,83 

1875 G4SA 1875 25,00 4874 24,04 
Como si vedo, l'Italia si trova in un grado 
d'inferiorità che sarebbe sconfortante, se nen 
#ì sapesso che lo dobbiamo per la massima 
parte all’ignavia o peggio dei governi dogli 
Stati in cui era divisa l'Italia prima della 
riscossa nazionale, E che questa non sia 
una gratuita asserzione. nostra, basterebbe 
a provar il fatto che, se imprendiamo ad 
osservare partitamento le varie provincie 
del Regno, troviamo che nel Piemonte, dovo 


sono più direttamente interessare i lettori. 
Gli estremi del movimento dello stato ci- 
vile del 1875 sono i seguenti ; 


Matrimonii 230,480, 
Nati (vivi) 4,035,377. 
Nati-morti 20,890, 
Morti 843,101, 


Tutti questi ordini di fatti, sebbene in 
misura alquanto diversa, sono in aumento 
in confronto all'anno precedente. I matri- 
monii crebbero di 22,489, i nati di 83,719, 
i nati-morti di 2839, i morti di 15,008, La 
popolazione pel solo incremento naturale, 


lita alla fino del 1875 a 27,482,174, cioè 
era aumentata di 102,216 abitanti, ossia del 
0,70 per cento. 

Interessante è la tavola dell'incremento 
della popolazione nei vari Stati d'Europa 
dal principio del secolo ad ora. Dalla stessa 
risulta cho gli Stati, nei quali l'aumento 
della popolaziona fu più sensibile, sono : la | 
Sassonia, l'Inghilterra e Galles, l'imporo | 


All'opposto l'Irlanda e la Francia sono gli 
Stati, nei quali è aumentata meno, ed anzi 
pel periodo 1801-75 risulterebbe, in media 
annua, una quantità negativa, Non dobbinmo 
tuttavia dimenticare che l'Irlanda dà an- 


l'emigrazione, ciò che vale naturalmente a 
spiegare, almeno in parte, il lento accre- 
scersi della popolazione nei primi sessanta 
anni del secolo, e la diminuzione subita ne- 
gli ultimi 15 anni. 

Tornando a parlare del nostrò paese, dob- 
biamo felicitarci dell'aumento che si veri- 
fica d'anno in anno nel numero dei matri- 
moni, dopo le perturbazioni che seguirono 
alla promulgazione della leggo sul matri- 
monio civile. 

Se osserviamo infatti le tavole doi ma- 
trimoni degli ultimi anni, vediamo che dopo 
le prime incertezze, fatte manifeste dalla 


scarsezza relativa dei matrimoni degli anni 
1866-07-68, la fiducia è ben presto rinata 
nella popolazione italiana ; fiducia che non 
bastarono a scuotere nò la mancanza di col» 
tara, specialmente nelle classi più povere, 


prima fiorirono .le libere istituzioni, sopra 
100 sposi, solamente 24 non sottoscrissero, 
l'atto di matrimonio, mentre per le Puglie, 
la Basilicata 0 lo Calabrio si arriva all'80 
per cento. 

Anche dalle combinazioni d'otà degli sposi 
al momento del matrimonio, si possono trarre 
utili ammaestramenti. 

Tenendo per baso i dati del .triennio 
1872-74, in Italia, in media generale, l'età 
dogli sposi sarebbe di 30 anni e 1 mese 
per gli uomini e di 25 anni e 4 mesi por 
le donne; le quali proporzioni vengono a 
modificarsi nel modo seguente ,. se pren- 
diamo a considerare le vario combinazioni 
di stato civile degli sposi prima del matri- 
monio. 

Età modia degli sposi. 


Sposo Sposa 

Annî Mesi Anni Mesi 
Fra celibi omubili 201 2310 
Fra celibi o vedore 3) Il 3500 
| Fravodovianubili 1 — 29 02 
Fra vodovie redore 48 dd 4l d 


E se vogliamo vedere a quale età l'uomo 
cominci a pensare a metter su casa, tro= 
viamo che su 1000 sposi (considerando È 
soli uomini) non avevano raggiunto i 25 
anni: in Italia, 208; in Francia, 209; în 
Sveria, 2: la media più elevata la tro- 
viamo nell'industre Inghilterra, essendo di 
622 per 1000. 

Giova però notare che in Inghilterra non 
vi è servizio militare obbligatorio, ma s0- 
lamente volontario, e che quindi, essendo 
più schiettamente stabilita la posizione eco- 
nomica della gioventà, è permesso di pen- 
saro più presto a crearsi una famiglia. Del 
resto, nei paesi dove maggiormente fiori- 
scono le industrie ed i commerci, sono 
sempre più cari ed apprezzati i vincoli della 
famiglia, come quelli che, tenendo l'uomo 
lontano dai rumori e dalle agitazioni so- 
ciali, gli permettono di attendere tranquil- 
lamento ai suoi traffici. 

In altro articolo daremo un'occhiata alle 
tavole dei nati, dei morti e delle morti 
violente, 


—_—_—+__ 


sunte nel volume che abbiamo sott'occhio, 


reggino a_ lor talento, mostrando di 
m temere le armi assai poco affilate dei 
due partiti avversari, i quali, benchè di- 
rdi nel campo della politica, vanno al- 


di non ayeré ancora provveduto nè all'ac 
qua potabile, nè alla fognatura, mentre fino 
1875, in seguito a relativa proposta, il 
lio approvava all’ unanimità la no- 
di apposita Commissione. Questa Com- 
missione deve tion solo studiare se sieno da 
escludere i pozzi artesiani, quali sieno le 
e offrono i migliori requisiti sotto 
‘punto di vista geologico, igienico ed eco- 
ecc. ecc., ma esaminare eziandio e 
vagliare com opportuni raffronti i migliori 
‘progetti, presentando eventualmente un pro» 
| getto proprio che contempli : 1° i motiyi 
tecnici.ed economici della preferenza data 
alle acque che saranno prescelte con cor- 
di- studi geologici e di analisi chimi- 
i 2° la Tinea ed il modo di condotta e 
‘innalzamento, ed il livello delle acque nei 
| grandi serbatoi di distribuzione ; 3° il quan- 
ivo delle acque in relazione ‘alla popo- 
me; 4° il metodo di distribuzione; 5° il 
ema di fognatura; 6°, infine, il preven- 
iyo della spesa. Come ognun vede, la Com- 
| missione ha un compito assai difficile, ma 
. con tutto questo non tarderà molto a. ma- 
turare una conclusione soddisfacente sotto 
tutti gli aspel 

Fra le accuse che si muovono contro la 
Giunta ve n'ha una che non meriterehbe 
nemmeno l'onore della discussione, se l’ar- 
gomento non fosse della più alta impor- 
i biasima l’attuale Amministrazione 
per in 11 anni sì è ottenuta ben poco 
| quanto all'istruzione pubblica. Eppure molto 
sì è fatto, giacchè mentre nel 1866 non ‘vi 
‘ano che dieci o dodici scuole maschili 
con un migliaio appena di inscritti e si 
- spendevano lire trentamila soltanto, ora il 
comune di Padova possiede hen 37. scuole 
| frequentate da più di 4000 alunni, con una 
“spesa di quasi 170 mila lire. Notisi che 
prima del 1867 non v'era alcuna scuola 
femminile, mentre adesso se ne contano 45 
con 1536 alunne. E oltre a ciò yi sono, per 
opera del comune, nove scuole serali fre- 
quentate da 665.alunni, la palestra ginna- | 
n con 400 inscritti, una scuola supe- 
— riore femminile, la scuola di disegno pra- 
| tico, di modellazione e d'integlio pegli ar- , 
tigiani, diretta dal Selvatico. Il comune 
concorre poi nella spesa per le scuole ma- 
| gistrali, per la stagione bacologica e per | 
Istituto normale maschile, presso cui sarà 
istituito un convitto, secondo fu deliberato 
. iersera dal Consiglio comunale. Non vi par- 
— lerò, nè delle biblioteche popolari fondate 
dal comune, nè del Museo rio? 
— tante altre cose che pur meritei 
essere accennate. Basti l'aver scagionato 
l'attuale Amministrazione da accuso che 

* non hanno il menomo fondamento. 


——snrtie——e——= | 
| 

"LE STRADE OBBLIGATORIE 
Roma, 18 giogno. 


Il.mo sig. Direttore, 


A proposito delle lettera dalla S_V. pub. | 


blicata nel numero del 18 giugno sulle strade 
| obbligatorio e più specialmente sulle conu- 
nicazioni rotabili tra Caronia e Capizzi in 
provincia di Messina, permetta che 
tifichi alcuni dati di fatto, specialmente 
perchè, posta la questione sul suo vero ter- 
reho, possa più facilmente venire risolta a 
vantaggio di quelle popolezioni. Caronfà e 
Capizzi sono due comuni di 3808 abitanti il 
. primo e 4020 il secondo, già congiunti fra 
Toro per le strade obbligatoriè Capizzi, 
Ponte dì Cerami, la Nazionale Tormini-T'ao- 
ronina fino a Nicosia, l'altra detta del Con- 
trasto fino a San Stefano di Camastra, la 
Provinciale della Marina © la traversa ob- 
bligatoria di Caronia, 
È un giro un po' lungo di una sessantina 


° 


di chilometri circa in confronto dei 33 che | 


si avrebbero con una comunicazione diretta, 

giro che si ridurrà però di molto coll'aper- 

tura dell'altra obbligatoria di cui sì ha il 

progetto tra Capizzi è la Nazionale, Nico- 

sia. S. Stefano alla Sella del Contrasto che 
si porrà in costruzione fra breve. 
Ciò non toglie però che si debba ricono- 
scere l’atilità somma della strada diretta 
fra quei due comuni, la quale solcherebbe 
. una regione vastissima affatto priva di strade 
e ricca di foreste rigogliosissime. Ma se le 
due amministrazioni comunali si ostinano a 
non' voler classificare questa strada fra le 
obbligatorie, come può mporla al governo ? 
A parte i dubbi che» l’indiretta comunica» 
zione già esistente farebbe sorgero sulla le- 
galità di un provvedimento con cui si clas- 

casse tra le obbligatorie questa strada, 
come potrebbe l'amministrazione governa- 
tiva lasciarla sola e colle semplici risorse 
del fondo speciale dei due comuni (410.0 412 
mila lire all'anno), compiere quella strada 
di 38 chilometri, che da 0 va a 1200 me- 
tri sul mare? 2 

« Aiutati che ti aiuterò, » Capizzi e Ca- 
| ronia devono già alla legge delle strade ob- 

bligatorie ed al sussidio dello Stato la co- 

struzione. delle strade di congiunzione con 

le linge arteriali della provincia e sta ad 
| essi.il volere anche la via diretta di reci- 
proca congiunzione, sicuri come sono di tro- 
‘vare nel governo appoggio materiale e mo- 
rale. 

Sulle somme poi inseritte nei bilanci 
dello Stato per sussidii alla costruzione 
delle strade obbligatorie e che dal corri- 
sspondente di Caronia si afferma che non si 
“spendono aggiungiamo solo il seguente pro- 
spetto: 


ret- |. 


; 304,474 — 
Da gennaio a 
maggio 1877) 8,773,250|03] 2,150,840|— 


45,708,089|85|10,433,113|— 


Accolga, egregio Sig. Direttore, i miei 

più sentiti ringraziamenti. 

Devotissimo 
IC. 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Versallles, 16 giugno. 
— ll Messaggio del presidente fu scritto 
in maniera che dovesse fare impressione 
nelle provincie. Questo documento è sereno 
in apparenza, mentre rivela in fondo una 
grande collera. Il maresciallo ripete l'a! 


fermazione, che, « data la Camera attuale, ! 


qualunque ministero avrebbe dovuto subire 
le condizioni del partito radicale; e che un 
goyerno costretto da tale ‘necessità deve 
servire i disegni di coloro il cui appoggio 
esso ha accettato e prepararne l’avveni 
mento al potere. » 

Ma il maresciallo, circondato dai Broglie, 
dai De Meaux e dai De Fourtou, non è forse 
ridotto a servire ai disegni di costoro? La 
sola differenza sta in ciò che più simpatici gli 
sono i disegni degli uni e meno quelli degli 
altri. È vero, che il sig. di Meaux e di 
Fourtou, per esempio, non aspirano a fon- 
dare lo stesso governo, ma essi aspirano ad 
abbattere le stesse istituzioni. La frase re- 
lativa « al mantenimento delle istituzioni 


| che ci reggono » non è che un eufonismo, 


al quale si è ricorso per evitare di pro- 
nunziare la parola repubblica, Le istituzioni 
affidate alla tutela del ministero attuale sa- 
rebbero mummificate; se ne sopprimerebbo 
soltanto la vità; se ne rispetterebbe lo sche- 
Jetro. 11 maresciallo è convinto che la Fran- 
cia sceglierà per suoi mandatari coloro che 
prometteranno di secondarla, Il suo sevpo 
è troppo dissimulato perchè il paese possa 
comprenderlo. Il maresciallo ci dice che 
egli non vuole permettere si cortompano 
le istituzioni coll'azione del radicalismo, 
Ma il radicalismo non è il solo pericolo. 
In fondo si offre alle popolazioni un’ idolo 
con tre teste; l'una borlonica, l'altra or- 
leanista e la terza bonapartista. Il mire- 


| sciallo si mette al servizio di questa tri- 


nità: ecco tutto. 

Napolcone III aveva un po' l’aria d'un 

gendarme; Luigi Filippo pareva un b 
tegaio nelle Tuileries ; il maresciallo 
Mahon rassomiglia ad uno di quegli onesti 
guardiani delle nostre pubbliche passegg. ate, 
che cammina diritto, i capelli giù per metà 
«imbianchiti, benevolo verso le balie e verso 
i militari, Nessuna fiamma nello sguardo; 
una tranquil'ità e una bonomia che iu no 
una certa inconsapevolezza delle difficoltà. 
Un tale uomo non può avere un occhio più 
penetranto di quello del rimanente d-gli 
| uomini ; it suo orizzonte è circoscritto ; egli 
| è il Baiardo doi saloni, senza paura diIla 
rivoluzione, senza rimproveri ‘che i pre- 
tendenti abbiano dirittò di fargli. Sc la 
Francia fosso una repubblica di San Ma- 
rinò, il maresciallo Mac-Mahon basterebbo 
a renderla folice. In Francia ogli perderà 
ben presto il credito e dovrà in ultimo sor- 
| prendersi che fl paese abbia un'opinione 
diversa della sua.> 

Il Senato ha rinviato agli Uffici la do- 
| manda di scioglimento. Nella Camera il sig 
| di Fortou espresso la speranza che « la 
Prancia avrobbo dimenticate lo vano @ dis- 
solventi preocenpazioni della politico. + La 
politica è la cosa abbominevole. AI contra- 
rio il paradiso terrestro sta negli affari. Il 
lavoro rivolto ad arricchire: ecco Il pro- 
gramma di persone ché pretendono di ria!- 
zare il valore morale del paese, surrogando 
l'energia mercantile a tutti i grandi slanci 
umani. Noi avremo una seconda Albione 
che incumincierà a costituire una oligarchia 
| mille volte peggiore della britanniva, poichè 
non avrebbe nè il prestigio di un passsto, nò 
la sagacia d'una classe invocchiata nel go- 
verno, Vièintutto questo una tale grandezza 
d’illusioni, una tale perfezione d'aceecamento 
da rammentare la beata confidenza del prin- 
cipe di Poliguac, Questi Polignao non hanno 
più alcun re, ma credono di occupare ans 
cora la cittadella dominante o si lusiogano 
di assicurarsi per sempre l'impero del paeso 
colle loro piccole ordinanze. 

Nella Camera si foco una vera ovazione 
al'signor Thiers. Il signor Gambetta di- 
chiarò che egii era il sola candidato alla 
presidenza, il solo possibile successore di 
Mac-Mahon. Il sig, di Fourton parlò della 
sua devozione ai priucipli del 1789; egli 
disso persino che il guveruo non bdo 


portunismo fu da lui definito per il « radi» 
calismo paziente. » Egli rimproverò alla 
maggioranza della Camera di 
rato la bandiera della disorganiezazione so» 
ciale, Il signor di Mac-Mahon, secondo il 
sig. di Fortou, impedisce alla Camera 
trasformarsi in Convenzione. 

Il signor di Bethmont che aveva per il 
primo occupata la tribuna, constatò che nel 
nuovo ministero non eravi un solo uomo 


era un ministero clericale, il ministero della 
coalizione e dell'impotenza. 

Il siguor di Fortou non rispose quasi 
all'oratore, avendo preparato anticipata» 
mente il suo discorso ed essendosi fatto a 
recitarlo nella Camera, Il signor Gambetta 
derise « questa minoranza costretta a na- 
szondersi dietro la spada del maresciallo, » 
Egli eccitò le passioni della Camera, escla» 
mando, che l'ultimo ministero era caduto 
per aver accettato un ordine del giorno 


tollerato alcuna usurpazione del clero. L'up» | 
po inalbe- | 


i 


affezionato davvero alla repubblica ; cha essa | 


| universale. 


rio ai” olericali i 

disse: « Il colpo che ha d il 
stero, è partito dal Vaticano, Nella Francia 
si sentì un solo grido : è il colpo dei preti. » 
Il signor Gambetta insistette sopra il pe- 
Ficolo che si correva, ind r 

‘a credere che nella nazione predominano le 
ideo clericali, mentre la nazione è contraria 
@ qualunque spedizione di Roma. Il duca 
Décazes sentì allora il bisogno di dichiarare 
che le relazioni della Francia colle potenze 
estere erano state sempre amichevolissime. 

La discussione fu quîndi rinviata a lunedì, 
Si raccontava a Versailles che, dopo il di- 
scorso del signor Gambetta, il signor di 
Meaux avrebbe detto: « Il signor Ledru- 
Rollin non tuonava meno. nel 1849 e ciò 
non ha impedito che doyesse dopo breve 
tempo fuggirsene in fretta aLondra. » Ma 
sarebbe sventura che nessun. ammaestra- 
Ta si sapesse trarre dall’ esperienza del 

To non farò cenno delle ingiuriose inter- 
ruzioni che fece il signor di Cassagnac in 
questa seduta della Camera. Egli non fu 
invitato a costituirsi prigioniero (essendo 
stato condannato alla prigione), perchè po- 
tesse mettere a dura prova la pazienza del 
presidente Gréyy. 

Nelle prossime elezioni generali ci sa- 
ranno i candidati del maresciallo. Se questi 
soccombessero , il maresciallo dovrà rite- 
nersi personalmente colpito dal suffragio 


La gente si strappa di mano i giornali, | 
tanta è l’ avidità di notizie, ma senza grida, 
senza osservazioni. Lungo i Zowlevards sono : 
sparsi a migliaia gli agenti di polizia che 
ascoltano le conversazioni e vanno in cerca 
di discorsi sediziosi. Ciascuno conchiude | 
che la Francia s' incammina di nuovo verso | 
l’ignoto. I clericali hanno tagliato le corde 
che tenevano la barca legata alla riva e 
hanno preso il governo di quella. È pro- 
babile che fra tre mesi saranno precipitati 
in mare, 


AUSTRIA-UNGHERIA 

I generali Rodich e Mollinary si trovano 
a Vienna ed assisteyano all'ultimo Consi» | 
glio di ministri. Si erede nei circoli bene 
informati che l’arrivo di questi due perso» | 
naggi a Vienna si riferisca ad istruzioni 
riguardo ad eyentalità estere, nonchè alla 
condotta da tenersi nelle rispettive provin» 
cie della Dalmazia e Croazia. 

— Il barone Ivor Kaas presentò un'in- 
terpellanza al Reichstag ungherese sulla 
quistione d'Oriente, 


RUMENIA 

Gzimara, il promotore dei disordini av- 
venuti a Daraban contro gli ebrei, venne 
arrestato il 45 a Paschany e trasportato al 
carcere di Lorhoi, dove si trova già sua 
moglie. 

La giustizia procederà severamente. 

I danni a Darabar sono enormi: 6 ebrei 
rimasero morti è 10 gravemente feriti. 

— Nella seduta dell'11 della Camera dei 
deputati rumena, il signor Gradischteano 
domandò al ministro dell'interno che cosa ! 
fosse avvenuto delle somme pagate dai 
russi agli agenti rumeni pei trasporti dei 
contadini nel distretto di Olt, e soggiunse 
che quei disgraziati, invece di ricevere la 
loro psga, erano stati pure maltrattati dalle 
autorità amministrative. 

Il ministro dell'interno rispose che si fa- 
rebbe un'inchiesta, 


PARLAMENTO ITALIANO 


Senato del Regno 
Seduta di martedì 419. giugno. 
PRESIDENZA DEL PRES. Tecciio 


La seduta è aperta alle 2 4}2 colle solite 
formalità 

Leggesi ed approvasi il processo verbale 
della tornata precedente, 

Si procede all'appello nominale per la 
votazione di tre progetti di legge ieri ap- 
provati. 

mms. avverto i senatori di deporre, ol- 
tre », anche una scheda per la nomina 
di una Commissione per la contabilità in- 
terna in surrogazione del senatore Vitelle= 
schi, nominato questore, 

m'ammpmea (nuovo senatore) è introdotto 
nell'aula dai senatori Conforti e Borgatti e 
presta giuramento. 

Si procedo alla discussi 
di grazia e giustizia che vie 
senza discussione. 


del 


Si passa al bilancio della pubblica istru= 
zione, 

mituacnort rivolge nua raccomanda= 
zione all'on. ministro, perchè veglia pen» 


saro a dare uno av.luppo maggiure a tutti 
i laboratorii della sciuze sperimentali nello 


i buoni laboratori nelle nostre 
Università f.nuo di fe si può affirmaro 
che non «siste ratorio inodello. K 
Questo difetto s. fi inosgi re e sentire 
in questo s.c mito sporimono | 


> essenzi 


no, Ni 
L'italia 


ricosiliuai 


Zion: 
boratorii del 
stra Univer 

Però l'oratore 


mi 


ric 


pra invief ssa 
prestata a questo sc tn. De-Sagiclia 
dal compianto Matteuc daxl ar vo. 
Brioschi e Correnti. 

Quando i laboratori fw:sero arricchiti, 
vedremmo la gioventàì estora accorrere 


nello nostro Università. 

L'Italia è fatta, l'esercito è forte cd a- 
mato dalle pepolazioni, il pereggio è reg- 
giuoto, A che cosa serve Îa patria ricosti- 
tuita, se non si pensa a custodire il pal- 
ladio della coltura nazionale? Cou due mi- 
lioni all'anno si potrebbe condurre l'Italia 
al livello delle altre nazioni in fatto di 
laborstorii per le scienze sperimentali. È 
impossibile che nella patria di Archimede, 
di Galileo e di Volta i laboratorii sieno 
aforniti di quei mezzi di cui dispone la 
scienza moderna è la progredita coltura 
dello più civili nazioni, per cui prega l'o- 


\pinante. 

L'onorevole 
rizzo del ministero attuale esiste questa 
tendenza di dotare i nostri laboratori 
grandi mezzi di osservazione e di - 
mento. E 

L'onorevole ministro dice che il mini- 
Stero non può attualmente disporre divtma 
somma di due milioni per dare un mag- 
gior sviluppo ai nostri laboratorii, e che, 
come i ministeri passati, anche il ministero 
attuale largheggia in sussidi ai comuni ed 


Ani pi pl 


delle estere nazioni i 
rimentali. tI 
cansizzamo fa eco alle parole dell’ono- 
revole Moleschott e raccomanda all’onore- 
vole ministro l'Orto botanico fondato in 
Roma dall’ illustre e compianto professore 

De-Notaris. ‘ 
mauma-si associa alla raccomandazione 

onorevole Cannizzaro e p: l'onore- 

ministro di acquistare il materiale 
scientifico lasciato dal prof. De-Notaris, 
nell'interesse della scienza e per sovwenire 
alle strattezze in cui si trova la famiglia 
di quel distinto e compianto 

corrino (ministro della pubblica istru- 
zione) qualora sia presentata una proposta 
concreta sarà lieto di aderire al desiderio 
espresso dall’on. Mauri. 

Il bilancio dell'istruzione pubblica è esau- 
rito. 

Si 


ssa al bilancio dei lavori pubblici. 

mu interpella l'onorevole mini- 
stro dei lavori pubblici per sapere se sono 
esatte le notizie pubblicate dai giornali di 
Ginevra circa le deliberazioni’ della confe- 
repza internazionale pel S. Gottard 

zawanpezti (ministro dei lavori pub- 
blici) risponde chè ancora non ha ricevuto 
un rapporto dettagliato dai delegati ita- 
liani. Però dal sunto telegrafico avutone 
risultano inesatte coteste notizie, 

Soggiunge che lo istrazioni date ai por 
stri Selegati furono soltanto ad referendum, 
vale a dire che il governo conserva la sua 
piena Vibertà d'azione nell'apprezzare le in- 
telligenze che furono prese nella confe- 
renza, 

Il bilancio dei lavori pubblici è quindi 
approvato, 

»nxs. Ora si discuterà il bilancio della 
guerra. 7 

La parola spetta, nella discussione gene- 
rale, all'on. Brioschi. 

muioscai prega, siccome deve parlare 
a lungo, che sia rimesso il suo discorso a 
domani e che intanto si discuta il bilancio 
della marinà. i 

È approvato. 


E Questo bilancio è approvato senza discus» 


sione. 

È pure approvato, dopo breyi ossorwa= 
zioni dell'on. Vitelteschi, il bilancio d'agri- 
coltura e commettéio. — i sacnata 

rnes. comunica il'risultato della vote- 
zione per la nomina di un commissario per 
la contabilità interna in. sostituzione del- 
l'on, itolleteh, ; 

Fu eletto senatore Cavallini con 
Jiasgir ii sepatorg  Cavalljni 
mnes. annunzia che in seguito al'man- 
dato ayuto dal. Senato- ha. nominato mem- 
bri della Commissione incaricata di esgmi- 
nare il Codice commerciale i seguenti se- 
natori : Astengo, Belinzaghi , Borgatti, Ca- 
bolla, Casarettò , Corsì. Tomaso, Finali, 
Fenzi, Baracco e Scialoia. Quindi proclama 


{ il nisultato della votazione segreta : 


Revoca di proyvedimenti contrari alla li. 
bertà dei culti, riguardanti la Chiesa e Con- 
fraternita dei nazionali greci in Napoli: 

Votanti 78 — Favorevoli 68 — Con- 
trari 10. 

Il Senato approva. 

Approvazione di 14 contratti di vendita 
e di permuta di beni demaniali; autorizza- 
zione di stipulare un'altra permuta proget- 
tata fra l'Amministrazione militare e il Go- 
mune di Pescara; | 

Votanti 78, — Favorevoli 78 — Cons, 
trari 6, i 

Il Sunato approva. ' 

Cessione al Comune di Remadi una casa 
in via S. Romualdo, par la costruzione della 
via Nazionale; 

Votanti 78 — Favorevoli 73 — Con» 
trari 5. 

Il Sensto approva, 

La seduta è sciolta alle 0 1j4. 

Domani soduta pubblica a pre 2, 


PIUCOLO CORRIERE DI ROMA 


8. A. R. la principessa Margherita ha, 
col seguente Lelegramma,.voluto onorare di 
risposta quello inviatele domenica scorsa 
dall'Associazione costituzionale romana: 

< AI senatore Terunzio Mamiani, 
Presidente dell’ Associazione costituzionale 
Roma. | 

« S. A. R. la Principossa di Piemonte, 
riconoscente dell’ affettuoso augurio dela 
S. V. con tanta cortesia di espressioni tra- | 
sinetsole a nome di codesta Associsziano 
pstituzionale, m'ines rica di farle pervenire 
i suoi più vivi ringraziamenti 

« D'ordine di S. A. R. 
« Il gentiluomo di Corte 
« M. Di ViuLamania. » 

ll Consiglio comunale sì radunò ie 
sera in seduta segreta per trattare sulla 
nota vertenza dell'acqua Marcia. Ma, non 
avendo poluto intervenire alla riunione uno 
dei componenti la Commissione, incaricata 
specialmente di tal «uestione, fa rimandata 
ad altro giorno la discussiona, Si parlò di 
cose di poca importanza. Intanto la e; 
avrà principio Îl giorno 20, o ci sembra 
che prima di ritornare ai tribunali si avrob- 
bero potuto far pratiche più insistenti per 
riuscire ad un accordo. 

La Società dell'sequa Marcela ha intanto 
fatto stampare è dispensare ai consiglieri 
municipali, e a tutti coloro che l'hanno vo- 
tuta leggere, una relazione sulla insorta 
vertenza, chiamando primo giudice della 
questione il pubblico. 


di caffè, ai Monti Accorsa 
trovarono un giovine di poco oltre i 
20 anni che si dibatte spe isvincolarsi 
dalle braccia dei suoi genitori, i quali lo 
pregavano di abbandonare il disperato pro- 
posito di togliersi la vita. a 
Le persone e le guardie sopraggiunte po- 
terono togliere dalle mani del furente gio- 
vane l'arma micidiale. à 
S'ignora il motivo di quell’ostinato di- 
sgusto della vita, 


avversario degli spettacoli all'aria aperta. 
Così neppure oggi ha potuto aver luogo la 
peelta Corea a profitto della scuola pro- 
fessionale dei Monti; © Pecetto Fi 


tatoria si farà domani 


pioggia non lo im 


cardinale Caverot, arcivescovo di Lione. 

Il cardinale Cullen irlandese che nei 
giorni scorsi era stato indisposto di salute 
è partito per Albano per rinfrancare 
le sue forze alquanto abbattute, Vi si trat- 
terrà qualche giorno. 

Non possiamo dir nulla dei risultati delle 
pràtiche fatte dalla Questura per riuss de 
a scuoprire gli autori dell'assassinio ' dél 
delegato Meregalli. 

Sappiamo soltanto che la polizia è sulle 
traccie dei colpecvoli che, speriamo, non 
isfuggiranno alla giustizia. © 

Il signor Corona terrà, la sera dl 21 
giugno, alle 9 pom., la sua settima ed’ ul- 
tima conférenza alpina, nel consueto locale 
di via del Collegio Romano (sede della 
Società geografica. 


11 fasgicolo, XIL -del 45 gingna,, dell'Ar- 
chivio economico amministratino, monitore 
delle Colonie, contiene : 

V. Conti. Sul progetto di riformia della 
leggè comunale e provineiale - IV. Del sin- 
daco, 


G. Pepoli. La tassa sugli zuccheri. 

G. V. La beneficenza pubblica in alcuni 
Stati d'Europe, 

B, Le Golovie - IV, Emigrazione e Co 
lopie d'italiani all'estero. 

— Stato attuale dell'Egitto, 

— Messaggio del presidente della Re- 
publlica Argentina. 

Rassegna finanziaria o commerciale, 


© sa 
Corsuggiammo un piccolo errore di stampa, 
Nel render conto del pranzo deg) RI 
mici de' Lincei fu stampato che l'on. Man- 
cini aveva fatto un discorso, in luogo di 


2ffan, Moncia, popademicn de Losi, 
L'on, Manc mi ' Lineei, fu 
impedito d'intento [alle condizioni della 
sua salute, ”. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
il dì 418 giugno 1877. 
ll Barometro è ridotto a UP w al mare. 
L'aitozza della staziono è di 49,m 05; 
Barometra a magzodi = 7052 | * 
Termometro centigrado 
Mussimo = 234 - Minimo = 170 
Umidità media del giorno 
Relativà = 35 — Adeolu/a 2 12,26 
eni arabi 
SR OE ee Ritter 
Pio,gia in 24 ore = 18m, 4. 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE DI NAPOLI 
Processo Daniole-Gazzarro 
(Gorrispondenze part. dell' Opinione) 

IL VERDRITO 

Napoli, 18 giugeo. 

Ul presidente ha ‘impiegato cinque è pià 
one è faro il suo riassunto. I giurati sona 
ontrati nella Gamora di Consiglio alle 4 
pomeridiane, 

Il tempo è oscuro e piovoto. L'acqua 
Latte con violenza ani vetri dei grandi ‘f- 
nestroni della sala. 

Durante il temp» che | giurati restano 
nella Camera di Consiglio, nell'aula il bi» 
sbiglio e le woci crescono sempre più. En- 
trano alcuni venditori di ciambelle , e nel 
pretorio e sulla tribuna vo ne spacciano 
una buona quantità. 

Sultà tribuna hanno resistito alla noia di 
questa udienza una quarantina di signore, 
La sala è affollata, 6 non di popolo mi- 


nuto, 
Alle ore 4 253 escono dalla gala dell» 


' loro deliberazioni. Un silenzio perfetto si 


fa nell'aula. 

ll capo del giarati legge, con vove chiara 
e franga, lo seguenti questioni : 

4. — L'accusato qui presente, Salvatore 
Dapiele, fa Giuseppe, da Napoli, è egli còl- 
pevole d'aver volontariamente, con inten 


| zione omicida, verso la fine d'agosto e ai 


prinoipit di settembre 1875, tolto la vita a 
Giuseppina Gazzarro somministrando alla 
stossa, onde metterla a morte, soglanze ve- 
nefiche , alle a torre altrui la vita? (pre- 
parati di rame) 

A maggioranza sì. (Bere; «bravo nella 
sala) 

2. — Nella nega'iva della. precedente 
questione, l'accusato Salvatore Daniele è 
egli colpevole di aver tolto volontaria= 
mento la vita a Giuseppina Gazzarro con 
arma o con un mezzo qualunque , atto ad 
uccidere, non rimasto liquidato ? (Assorbita 
nella procedente) 

3, — L'accusato Salvatore Dani. le è al- 
tresì colpevole d'avere, nel novembre 1873, 
istigato Giuseppina Gazzarro a rubare, come 
in tale epoca rubò a Vincenzo Palazzo una 
somma in carta-moneta e -rendita turca; 
ovveramente dato alla stessa }a direzione 
ed istruzione per commettere ta!e furto, 
ovvero scientemente aiutato 0 assistito Ja 
detta Giuseppina nei fetti che prepararono, 


Da due giorni il tempo si è dichiarato ) l'atcusato Daniele sapeva egli nel mome»to 


del’ sx A n 


ilet di salyezza Shonrok nella yasca na- 
sie di n) Sera «ella Te la stione, il furto a Pa'azzo fu commesso cen 


| 


Questa ialtina ‘è arrivato in Roma"il‘ 


stione, il furto a Palazzo fu commesso con — 
la circostanza di essere il valore derubato: 
print lire 500? nd LE 


A maggioranza sì. 
8. — Nell’affermativa della precedente 


* della sua azione e cooperazione costitutiva 
della sua reità che il valore derubato a Pa- 

| lazzo superava le L. 500? È 

iggioranza sì (m rio). 

7. — Nell’affermativa della quarta qui- 


la circostanza di essersi scassinato il baule 
dove era riposta la moneta rubata? 

A maggioranza sì. 

8, — E sapeva egli, il Daniele, net m 
mento della sua azione e cooperazione co- 
stitutiva della sua reità che il furto a Pa- 
lazzo veniva commesso scassinandosi il baule 
come sopra È * x 7 

A maggioranza sì. 

QUISTIONI P?R CIFONELLI 

L'accusato qui presente, Giuseppe (ifo- 
nelli fu Matteo da Castelforte è egli colpe- 
vole d'avere durante la latitanza di Giu- 
seppina Gazzarro occultato la medesima 
nella propria casa in Caserta, sapendo che 
la stessa era colpita da mandato di cattura 
per un reato portante pena criminale, cioè 
furto con duplice qualifica? 

A maggioranza no, 

Appena letto il verdetto si fa un gran 


vocìo nella sala, 1) presidente scampanella 
‘ e grida facciano silenz È 
Pres. Fate entrare l’accusato. 


|  Eotra Daniele. Il cancelliere dà lettura 
del verdetto. L'accusato presta grande at- 
tenzione alla lettura, L'avcocato ‘Tarantini 
din piedi innanzi al suo banco, pallido e 
commosso, Daniele alla lettura della quarta 
{rire china il capo sul petto, nè più 


alza, 

Pres; Giuseppe Cifonelli voi per effetto 
del verdetto dei giurati siete libero. Per 
Salvatore Daniele quali sono le istanze 
della parto civile? 

Av. Filotico, Giacohè la legge lo vuole, 
io domando i danni ed interessi. 

Pres. La parola spetta al procuratore ge- 
nerale (Silenzio perfetto) 

Proo, generale. Udito il verdetto dei giu- 
rati e por impero di legge, domando che 
Salyatore Daniele sia condannato alla pena 
di morte. (0h Dio! s'ode sulla tribuna, e 
parecchie signore si ritirano, spaventate, 
indietro. Gran bisbiglio e vocio nella sala) 

La Corte sì ritira a delib-rare. s 

L'avvi Tarantini è straordinariamente 
commosso. Daniele, che ha la testa inchinata 
sul petto, è immobile, il suo respiro è affan» 
noso, Ha piegato le braccia a croce, 

Alle 5 esce la, Corte, I) presidente leggo 
la. sentenza, con cui condanna Salvatore 
Daniele, colpevole di yeneficio, a'la pena 
della morte, 4 

(Applausi nella sala ; nl pretorio moltjs= 
simi signori si levano sullè sedie, gridando: 
Basta, silenzio, popolaccio ! Le signone in 
sulle tribune sono in preda al più vivo è 
terribile spavento. Si levano in piedi, al- 
cuno gridano : fuggiamo, fuggiamo! — Sim 
lenzio! — grida il presidente, I carabivieri 
trascinano fuori il Daniele, palli 
colle braccia e le gambe irri; 
qua cado 0 batte ancora furiosamente sui 

| vetri della grande sala... Quali momenti } 
| 


i Stamane è avvenuto un doplorevolissimo 
| ineidente. L'on. presidente Salvati, che du» 
rante tutto questo pubblico dibattimento non 
soppo rendersi ragione della necessità che 
alla stampa venissero usati quei rigdardì è 
quelle faellitazioni che dovanque lo si usano, 
ha, con un ordine improvviso cd Inaspet- 
talo, vietato al rap,rosentahti di ossa a 
prender posto nel pretorio. 

Gli gi è fitta una istanza, e il prosidento 
l'ha restituita senza yolenla leggore, 

Allora una Commissione di giornalisti si 
è recata dal primo presidente, commenda- 
tore Ciampa, il quale si è altamente mera» 
vigliato dell'ordine dell'on. presidente Sa!- 
vati. Mercà le buone pratiche del comruen- 
datore Ciampa, il presidente ha poi ritirato 
Il suo ordine. 

La itfipressione destata in tutti per una 
misura senza scopo © senza costrutto come 
quella presa e disdetta poi dal presidente; 
è stata penosa. 

Non è con lo impedire alla stampa, che 
in questo diatiinento si è condotia, gene- 
ralmento parlando, con imparzialità e mo- 
derazione, che si curano gli interessi della 
giustizia, Ci vuole altro; ei vuole, cioè, 
sapienza, studio ed accorgimento nel diri- 
gere la pubblica discussione. 


BIBLIOGRAFIA 


Della locazione di opere, e più specialmente 
degli appalti, per l'avvocato Mario Vita 
Levi. Volume sucondo: Degli appalti, To: . 
rino 41670, 

Allorquando, alcuni mesi or sono, il prime 
volume di quest'opera uscì per le stampe, 
noi ne tenemmo parola ai nostri lettori, 
promettendo di occuparcene nuovamente 
quando fosse pubblicato il secondo volume. 

Accennammo allora è all'importanza del- 
l'argomento , così meschinamente trattato 
finora dalla maggior parte degli scrittori 
di diritto civile, e al modo egregio can cui 
il giovane autore lo era venuto, svalgeudo, 
e alle idee foudamentali da lui poste a base 
del suo lavoro; possiamo quindi restrin= 
gerci oggi a dare alcuni lrevi cenni in- 
torno a questo volume, jl quale riferendosi 
al primo su ciò che riguarda i principîi ge- 
nerali, tratta particolarmente degli appalti, 

Accennato ai diversi significati dì cui è 
suscettibile la parola appalto ;; l'autore si 
limita a trattare dell'appalto in quanto cor- 
rispondo a questa decinizione: « Un contratto 
per cui una delle parti sì obbliga a fare 0 
prestare per l'altra una determinata opera 


e n lay 
sso con_altri negozi giuridici, èspone 
caratteri del contratto di a 


in Roma, il bilancio venne approvato, 

Senza discussione fu approvato il bi- 
lancio del ministero di grazia e giu- 
stizia. 


La prima parte si completa colla tratta- 
ione relativa alle persone che intervengono 
nell'esecuzione di un'opera d'appalto e colla 
jlestione dell'appalto, quale atto di com- 
mercio. 

Nella seconda parte sì trattano ampia- 
nente le obbligazioni dell’ appaltatore e 
quella dell’appaltante. E, cioè, quanto al- 
’appaltatore la buona esecuzione, la soli 
lità delle opere, la conformità alla conven- 
rione e alcune altre obbligazioni accessorie; 
> sì discorre delle varie garanzie che si 
possono esigere dall'appaltatore medesimo. 
Quanto all'appaltante, si esamina la que- 
stione del. pagamento del prezzo, sia questo. 
variabile od invariabile, e gli. altri obbli» 
ghi sì naturali che convenzionali ai quali è 
soggetto. 

La parte terza si occupa delle novazioni 
o melificazioni al contratto d'appalto, sia 
she cadano sull'oggetto, o sull’ appaltante, 
o sull’appaltatore. 

Il trattato si chiude coll’esposizione dei 
modi di.istruzioni comuni a tutti i con- 
tratti o particolari al contratto d’ appalto. 

Come si vede da questa rapida scorsa, la 
trattazione esaurisce l'argomento sotto tutti 
gli aspetti; vi si trovano inoltre, per na- 
turale connessione, trattate questioni ri- © 
sguardanti la vendita, la locazione cose, 
la locazione d’opere in senso stretto, il man- 
dato, evo. ece, 

Non è compito nostro di sottoporre ad 
esame tutte le teorie svolte dall'autore, nè 
di notare quei nei quali l'opinione 
nostra si discosta per avventura dalla sua. 
Diremo piuttosto che l'opera è confortata 
da sodezza e abbondanza di dottrina, ed ha 
tenuto contò, se non di tutte, almeno della 
maggior parte dello complicazioni pratiche 
a cui può dar luogo l'appalto; in modo che 
il trattato dell'avv. Marco Vita Levi me- 
rita tutta l'attenzione dei dotti e rieseirà 
senza dubbio utilissimo ai professionisti. 


i ———__ 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


| 


Inangurazione di una lapide ad 
Aldo Manpzi Togliamo dui giore 
nali di Venezia. che il giorno 17 venne 
inaugurata con numero concorso la lapide 
in onore del celeltà editorò e filologo ve- 
neziàno Aldo Manuzio, nella casa che egli 
abità in Campo Sant'«gostino, 

Assistevano alla cerimonia ancho parce» 
chi studenti dell'Università di Padova, ove 
nacque la nobils idea di crigere quel ri- 
cordo. A e 

Allo scoprimento furono pronuuziati vari 
discorsi, ed altri se ne dissero dopo il ban- 
chtto offerto dal'sindaco, agli studenti», 

Ospiti Maestri, — Loggesi nella Lom» 
bardia di Mitano del 18: 

Stamane sono giunti i) goneralo ingleso 
sir Edwart e,ìl deputato, Marco Minghetti, 
il quale fa da testigento nollo nozze che 
oggi si celebrano tra la signora Carmelita 
Cagnola © il conte Zucchini di Bologna, 


ki 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La critica storica. e \e-istituzioni finan» 
ziarie, pet Emilio Morpurgo, — Roma, goi 
tipî del Salviucci. (Lettura fatta alla Roato 


nl 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 giugno 
contiene : 

1. R. decreto 15 giugno, con cui coprocani 
il collegio elettorale di Albano per 1'8 laglio. 
Occorrendo una seconda votazione, essa abrà 

_ luogo il 15 dello stesso mese. 

2. R. decreto 15 giugno, con eni si convoca 
per l'è luglio il collegio elettorato di Sannazzaro 
dei Borgoadi. Oecorrendo una seconda rotazione, 
avîà luogo il 15. 

3. R. decreto 15 giugno, con onì separasi il 
comuna di Spinoto dalla sezione elettorale di 
Montemurro nel collegio di Corleto Pericara. 

4. R_ decreto 15: giugno, con cui separasi il 
©mune di Prata dalla sezione elettorale di Mone 
tofusco nel collegio di Mirabella 

5.-R. decreto 15 giugoo, che separa. il co- 
mune, di Rocca San Giovanni dall» sezione di 
Fossacesia nel collegio di Laneiano 

6. R. decreto 15 giugno, che separa il co- 
mune di Ficano dalla sezione di Cinzali nel 
collegio di San Severiuo Marche, 

7. R_ decreto 10 maggio. che approva il e- 
golamento interno della R. souola d'ostetric a 
di Milano. 


_____________+__--_-TTTm 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 


L’ onor, Moleschott prendendo argo- 
mento dalla discussione del bilancio della 
pubblica istruzione raccomandò, nella 
seduta d'oggi del Senato, all'on. mini- 
‘stro i ‘laboratori delle nostre Università 

r le scienze sperimentali, lamentando 
che nella patria di Archimede, di Ga- 
lileo e di Volta non siano sussidiati. in 
‘modo da portarli all’ altezza di quelli 
delle nazioni più colte e civili. 

L’ onor. Cannizzaro fece eco alle pa- 
role dell’onor. Moleschott le quali pro- 
vocarono dall’onor, ministro della pub- 
blica istruzione una risposta cho sod- | 
difoce gli onor. pioopinanti. I 

Dopo una raccomandazione degli on. | 


é 


Fu pure approvato il bilancio dei la- 
vori pubblici, sul quale l’on. Brioschi 
prese la parola per sapere dall’on. mi- 
nistro se sono esatte le notizie pubbli- 


cate dai giornali di Ginevra intorno 


ternazionale pel. Gottardo. L’on. mini- 


stro Zanardelli disse che non aveva | 


ancora ricevuto il rapporto particola- 
reggiato dei delegati italiani, però aver 
ragione di credere che le notizie dei 


‘giornali di Ginevra fossero inesatte. 


Soggiunse che le istruzioni date ai no- 
stri delegati furono soltanto ad re/e- 
rendum, e che per conseguenza il go- 
verno conserva la sua piena libertà di 
azione nell’apprezzare le deliberazioni 
che furono prese nella Conferenza in- 
ternazionale. 

Dovevasi quindi discutere il bilancio 
del ministero della guerra, ma l’onor. 
Brioschi, a cui spettava Ja parola nella 
discussione generale, pregò il Senato , 
stande l'ora tarda, a voler rinviare a 
domani la discussione di questo bilan- 
cio, sul quale disse di aver a parlare 
a lungo. 

L'on. ministro della guerra accon- 
senti a questo rinvio, che venne ap- 
provato. 

Senza discussione fu quindi approvato 
il bilancio della marina e dopo brevi 
osservazioni dell’ on. Vitelleschi quello 
dell'agricoltura è commercio. 

In fine di seduta fu fatto lo spoglio 
delle schede per la nomina di un com- 
missario per la contabilità interna in 
surrogazione» del. senatore. Vitelleschi 
nominato questore. Venne eletto com- 
missario l'on. Cavallini. 

Si credé che domani il Senato porrà 
fine ai lavori di questa sessione. 


L'on. presidente annunziò.in fine della 
tornata odierna che,in seguito all’inca- 
rico avuto dal Senato, avea nominato a 
membri della Commissione incaricata 
di esaminare il Codice di commercio i 
seguenti senatori: Astengo, Bellinzaghi, 
Borgatti, Cabella, Casaretto, Corsi T'o- 
maso, Finali, Fenzi, Saracco e Scialoia, 


L'ESPOSIZIONE DI PARIGI 


(La Gazzetta Ufficiale pubblica la se- 

lente circolare del ministro d'agricoltura, 
industria è commercio, alle Giunte speciali 
por l'Esposizione universale di Parigi del- 
l'anno 4878: 

« Per adorire si desideri espressi da pa- 
recchie Comere di commercio, nonché da 
diversi altri corpi locali, il ministero ha 
determinato di prorogare sino al 30 luglio 


p. v. Il tormine por la presentazione delle | 


domande di ammissiono nella sezione ita- 
liana dell'Esposizione di Parigi del 1878. 

« Questa proroga, imposta dallo cireo- 
stanzo accennato nella lettora-circolare del 
giorno 12 volgente, N. 9339, non deve di- 
spensare le Giunte tutte dal dare opera 
pronta e vigorosa per l'adempimento degli 
incarichi loro affidati dal regolamento, af- 
finchè allo scadore del termine suddetto non 
alàyo costretto a presentare muovo «domande 
di proroga, le quali sarebbero assolutamento 
respinto, > 

« Conseguentemente alla detta proroga, 
Tè Giunte avtanno pure facoltà di trasmet- 
tere al ministero le liste parziali ed il rie- 
pitogo sino al {5 agosto pv. 

« Roma, addi 17 giugno 1877. 

« Il Ministro 
< MAIORANA-CALATARIANO, » 


GUERRA D'ORIENTE 


Il principe Carlo venne decorato della 
medaglia russa al valor militare. 

Nl contingente egiziano è arrivato Îl 16 
gorrento a Costantinopoli. 

Il sultano si recherà fra breve ad Adela» 
nopoli per visitare i lavori di fortificazione. 

« Nei circoli ufficiali russi, dice la Neue 
Freie Presse; sì credo che il passaggio del 


Danubio avrà luogo verso il 28 g.ugno, Per | 


quell'epoca sarà compiuta la marcia del 4* 
è 19° corpo d'armata nelle posizioni asse- 
guato dallo stato maggiore, e saranno puro 


completati gli approvvigionamenti nei ma- | 


guzziai. Il più forte concentramento di forze 
ha luogo nello spazio compreso dalle linee 
ferroviarie Bucarest-Pitoschti-Slatina, Bu- 
enrost-Giurgevo, l'Aluta © la linea del Da- 
nubio  Slatina-Turun-Mazurelli , Zimmica» 
Giurgevo. Qui si trovano non meno di quat- 
tro corpi d'armata, cio* l'8*, Il P, VIL* è 
fl 12° corpo, Inoltra vi si evo recsre an- 
che il 13° corpo, che si trova in marcia ; 
por cui presto si troveranno colà 100,000 
uomini di fanteria, 20,000 di cavalleria © 
$10 cannoni. Per appoggiare quest'esercito, 
a Giurgevo ed Oltenitza si trova il così- 
ditto corpo volante del generale Skobeleff: 
due divisioni di cosnechi del Don, la legione 
bulgara (3 battaglioni) ed otto battaglioni 
di cacciatori. 

« La linca da Rustchuk in poi, compreso 
Braila e Galatz, è sorvegliata presentemente 
dal 14° corpo, al quale fra pochi giorni si 


| aggiungerà il 4° corpo. Da Galatz a Reni, 


Ismail è Kilia, la sponda è custodita dal 
7° corpo. » 


La libertà di stampa in Francia 


Il Finistàre, giornale francese, avendo 
pabblicato una lettera indirizzata dai depu- 


alle deliberazioni della Conferenza in-| 


ri fu sottoposto a processo. Ora, 
annunzia che il gerente di questo giornale | 
fu dal tribunale di Quimper condannato ad 
un mese di prigione e L, 2,000 a'ammenda. 
L'Union républicaine, organo dei radicali 
intransigenti della Drome, dovette sospen- 


dere lv sue pubblicazioni. 


—_____+__________—&6 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 18. — Questa sera la Corte 
d'Assise condannò Salvatore Daniele alla 
pena di morte. Cifonelli fu assolto. 

Costantinopoli , 48. — La Camera 
| dei deputati ridusse i bilanci dei diversi 
‘ ministeri di 300 mila lire turche. 
Pomani la Camera voterà definitiva- 
| mente il prestito interno forzoso. 


Versailles, 18. — Camera dei depu- 
| tati. — Il duca Décazes dice che è ne- 
' cessario di non lasciare la Francia sotto 
| l'impressione di alcune parole pronun- 
ziate da Gambetta, il quale dichiarò do- 
| versi, a suo avviso, rassicurare l’Italia 
sulle intenzioni del governo di Francia 
caduto in mabi sospette. Décazes dice 
che ciò è inutile, poichè i rapporti fra 
il governo francese e l’Italia sono ec- 
cellenti. 

Décazes legge quindi una nota indi- 
rizzata all’ambasciatore di Francia a 
Roma dopo il 16 maggio. 

Questa nota constata che la Francia 
vuole seguire una. politica cordiale, 
come il precedente gabinetto e dichiara 

‘ che se le idee religiose provocassero | 
un’agitazione, questa sarà repressa. | 
+ Décazes constata l'impressione soddi» | 

‘sfacente prodotta da questa nota presso 
il governo italiano, dichiara ché i rap- 
porti tra il governo francese e il go- 
verno italiano sono rimasti amichevoli 
e pieni di filucia. Décazes soggiunge 
che non si è temuto di dire che lo scio- 
glimento era un preludio della guerra, 
constata che tulti i partiti in Francia 
vogliono la pàce, e chele potenze sanno , 

{ che nulla è cambiato nella nostra -po- 

| litica estera, la quale resterà pacifica e 

raccolta. 

Il ministro legge quindi alla Camera 
un dispaccio di Gontaut Biron, il quale 
| attesta che i rapporti col governo 

manico sono eccellenti, che il cambia- 

mento di gabinetto è considerato come 

un fatto di ordine interno, il quale non 

può avere alcuna inflnenza sopra que- 
| sti rapporti, 

Décazes dichiara ‘infine che identiche 
assicurazioni sono giunte dai gabinetti 
di Pietroburgo, di Madrid e di Vienna. 

Il ministro dei Javori pubblici con- 
futa le asserzioni di Gambetta sulla si- 
tuazione interna e gli rimprovera di di- 
scutere una successione che non è a- 
| perta. Egli soggiunge che il maresciallo 
}ha poteri anteriori alla Costituzione, i 
| quali devono durare fino al 1880; af- 
ferma che gli affari saranno ripresi 
quando la Francia vedrà che il governo 
è in mani forti. 

un discorso di Giulio Ferry, 
della sinistra, che dà luogo sd un vivo 
incidente, il seguito della discussione 
dell’interpellanza sulla politica del go- 
verno è rinviato a domani. 

La Commissione incaricata ‘di esami. 
nare la proposta dello scioglimento udirà 
domani il duca di Broglie. 

Si calcola che vi saranno 138 voti in 
favore dello setoglimento e 428 contrari 

Parigî. 18. — La Commissione eletta 
dagli Uffici del Senato per esaminare la 
proposta dello scioglimento della Ca- 
mera è composta di sei. membri della 
destra e tre' della sinistra. 

La maggioranza è quindi favorevole 
| allo scioglimento. 

Il voto sarà emesso probabilmente 
mercoledì. 

Londra, 18, — La Camera dei lordi. 
malgrado l'opposizione del governo, ap- 
| provò con 127 voti contro 111 la mozione 
| di lord Harrowby, la quale chiedeva 
che i funerali possano avere luogo an- 
che con cerimonie diverso da quelle 
della Chiesa d'Inghilterra. 

Dietro domanda del governo, il se- 
guito della discussione fa aggiornato. 

Parigi, 18. — Il cardinale Guibert 
è partito per Roma. 

Berlino, 18. — ll Monitore dell'Im- 
pero pubblica nn deereto controfirmato 
da Bismarck riguardante la contrattu- 
| zione di un prestito dell'impero per 77 
milioni e tre quarti di marchi. 

Genova, 19. — Questa mattina è par- 
tito il regio avviso Cariddi. 

È arrivato il regio piro-ariete ita- 
liano A/fondatore. 

Londra, 19. — Camera dei comuni 
— Durante la discussione del bilancio | 
della marina, il ministro rassicurò la 
Camera riguardo alla solidità delle co- 
razzate del tipo dell'In/ferible, il quale 
può sostenere tre urti delle torpedini, 
e soggiunse che risulta dalla guerra | 
attuale che le torpedini non sono così | 
formidabili come si supponeva. 


| 
| 


Pata 
Dispacci della guerra 


Mosca , 18. — I primi prigionieri 
turchi, provenienti dall'Asia , cioè 22 
ufficiali e 97 soldati, giunsero a Mosca 
è furono condotti a Twer-Wladimir. 

Costantinopoli, 18. — Le truppa egi- | 
ziane sono partite per Varna. 

Il sultano ricevette ieri Hassan-pancià, 


di sabato, annunzia 


uei dintorni di Alaschkert, nel quale i pla 


russi subirono grandi perdite. 
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BORSA DI ROMA 
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I.corsi più bassi stati praticati ieri dopo Borsa si comincia 
a Parigi © la cattiva chiusura di Londra pro- colto. Però 
la riunione serale una sensi» cavallette che dalla siccità , il raccolto sarà 


dussero da noi nel 


| da liro 1a 125. 


- con pochissimi affari da liro 39 a 35 25 al 


— - consegna a Barletta sì quotarono a lire 23 94 


il 


framonti subirono 1 


Ss 


A Vorcelli i buoni retrocessero di lire 
1 25,i fiorelli di 1, il grano di 2 © la sogala 


A Torino i grani perderono un' altra lira soi 
preezi dell'ottava scorsa , essendo stati ceduti 


quintale, la moliga fu vonduta daLliro 19 a 21 
e il riso bianco da lire 398 46. 

A Genova la settimana trascorse calma o con 
tendenza debole. I grani teneri Berdianska fu- 
rono trattati da lire 30.50 a 20 75 all'ettolitro, 
J'Irka Danubio da lire 27 a 28, i Nicopoli da 
lire 29 50 a 30 50, i Varna dalire 25.254 
25 50 ed i Salonicco da lira 26 a 26 25. 

lu Ancona i.grani mercantili delle. Marche 
retrocessero a lire 33 circa al quintale, quegli 
degli Abruzzi a-lire 31 75, o i formentoni a 
lire 17 50 , 

A Napoli e nei meneati circonyicini hî setti- 
mana trascorse in calma e debole per i grani 
indigeni, sebbene il calato sia stato molto ri- 
retto. Sì venderono anche alcuni campioni di 
grano chiamato germano muovo a D. 5 10 il 
cantaio. In Rorsa le maioriche di Paglia pronta 


attol. e a lire 23 04 furono pure quotate 
Ja scadenza di settembre. 

A Palermo, a Messina @ nollo altre piazze 
della Sicilia pochi affari e prezzi in ribasso per 
tutto lo provenienze. 

Dall'estero sappiumo che anche in Franciî 
ad essere rassicurati circa il rac- | 
in Algeria, forse più a causa dello | 


bila reazione solla Rendita, la quale cadde fino metà di quello di un anno buona. 


a 76 0). Stamano però, visto che i prezzi dei Sépra !09 mercati fracesi, 43 segnarono a 
|! boulevards erano relativamente fermi, si ri- “mento, 18 formezza, 28 nessuna variazione, 8 


prese, ficendosi 76 90 a 76 92 12 fine mese è 
77 per contanti. 
Sempre sostenuti i Prestiti. 
Cattolico 77 80. 
Blount 76 49. 
Rothschild 77 25. 
In rialzo i cambi. 
Francia 3 mesi 109 70. 
19. chèques, 110 25, 
Londra 3 mesi 27 52. 
Oro 22. 


(Ore 5 pom.) 


Meno ferma la Rendita, negoziata da 76 75 
a 76 77 12 fino mese. 
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RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereeti — Ùl mercato dei coreali a proco- 
duto del tutto diversamente da quello che si 
peasava. Da ‘na parto i grandi arrivi che tono 
segnalati dall'America, dall'altra lo notizie della 
nostra campagna, che in generale non potreb- 
bero essere migliori, hanno indotto i possessori 
a larghe vendito. Quindi il ribasso si è pro- 


nusziato quasi dafpertutto ed assume sompro 
proporzioni maggiori 
la Lombardia e del Piemonte 


1 mercati dei 
sono deboli e 
Nella Pugli 
mietendo il lino, 
altri prodotti minori. 

Gli orzi e le avene sono bellissimi ed abbon- 
danti, eccetto nella Capitanata, in cui sono scarsi 
e 


po, gli orzî, le avone e 


magri. 
la quel di Foggia si è incominelata la mie- 
titura del frumento, dice assai bono, 
Nell'Alta Puglia 04 in Basilicata i campi pro- 
mottono grandemente ed il tempo bellissimo 
aiuta la matarazione. 
I morcati dell'Italia meridi 
essi fiacchi 0 deboli. A Bari 
Le maio: biasche e rosn 
duri da pasto s 30 50; avene 20; orzo 17 50; 
seme-lino 30. 


la Firenze i grani gentili bianchi si contrat- | 


tarono da lire 27 40 a 29 83 all'ettolitro ; i gen- 
pli rossi da liro 29 18 a 27 72, ed il gragturco 
da liro 15 05 a 15 75. 

A Bologna con lire 35 al quintalo si compra- 
rono dolle partite di frumenti classici, pei quali 
weati giorni indietro non bastavano 40 lire. I 
formontoni segnirono l'andamento doi grani, es 
sendo caduti a lira 14 0 15 all'attolitro. 

A Perrara si f-coro alcune vendito in grani 
per il solo consumo eva ribasso di circa una lira 
qui prezzi dell'ottava scorsa. | frumentoni tra- 


acorsoro invaca sbbastania sostenuti, ma asche | 
essi non dettero luogo a molte operazioni. 1 | 


| 
| 


calma, 2 tendenza al ribasso e 10 ribasso. I 
prezzi estremi furono di fr. 29 a 3 50 peri 
grani ogni 100 chit., © di fr. 64 n 66 per lo 
farine ogni 180 chil. 

Olii. — Seguita sompre il sostegno. 
A Bari si praticarono i seguenti prezzi : 


A Milano si ebbero î prezzi seguenti: 
Olio some lino . + . @l quit. LL 88 a 92 


» olivo Is qualità. » » 170 175 
» » » » » 50 — 
» daardero . . . » » 105 — 
»ubengime ici i pe Le 
» noce . . . » ia. » — — 
» ravizzone . . - » >» 90 93 


Petrolio. — Si ba da Genova, in data 12 giu- 
gno corr. : 

Prezzi tendenti a ribasso, domanda molto ri- 
stretta. Si praticò in giornata per i barili in 
deposito L. 40 @ per le cane, pe lar 
ziati rese al vagone ai praticò da 77 a 88 per 
i barili.o da 73 a 76 por le casso; il tatto se 
condo la quantità. 

In Ancona vi fu più sostegno. 

Da Anvorsa pure viea segnalato ribasso. I 
cento chilogrammi in parte dispensabile ai quo- 
tarono 30 fr. È 

Vini, Non accade pei vini como pei ce- 
reali. Le tristi provisioni per la prossima ven. 
demmia si mantengono intatto; quindi sl è po- 
tota notare una maggiore affluenza di compra- 
tori e per conseguenza i prezzi ebbero un au- 
mento. 

A Torino i Barbèra e î Grignolino wi vende 
rono da lire 58 a 72 all'ettolitro è il Freisa e 
l’uvaggio da lire 50 a 56. 

A Genova, sobbene gli arrivi siano continui 
ed abbondanti, i prezzi proseguono ad.aumen- 
taro. Né finora l'aumento si spiegò in propor- 
zione della spinta che ebbe nei luoghi di pro- 
duzione, essendosi a Napoli o in Sicilia werifi- 
cato di oltre 6 lino all'ettolitro, mentre su 
questa piazza non si ebbero che 2 a 3 liro di 
rialzo. 1 vini di Napoli con fusto si venderone 
da lire 39 a 40 all’ettolitro ; gli Scoglietti senza 
fusto da lire 38 a 40; i Riposto da lire 35 a 
36; i Castellammare d'Alcamo rossi da lire 36 
4 38 è | bianchi da lire 31 a 33. 

In Arezzo, per i vini neri, i prezzi variarono 
da lire 30 a 00 all'ettolitro. 

Nello provincie meridionali si fodero diverso 
vendite al prezzo di lire 28 a 42 all'ettolitro 
secondo qualità e colora 

In Francia il commercio all' ingromo n} teno 
nella massima riserva, 0 questa calma probabil- 
mente continuerà fidchè la fioritara non sarà 
passata non potondosi prima d'allora pronun= 
zisro un giudizio approssimativo dell'importanza 
del raccolto. 


"menti, si ebbo javeco calma è anche facilita- 
zioni pella vendita. 

A Genova il Portoricco fa contrattato da lire 
305 a 400 i 100 chil., tf S. Domingo da lire 
315 a 318, il Bahia a liro 205 e il Rio naturale 
da lire 310 a 320, 

a Ancona @ nelle altre piazze principali del- 
l'interno vennero in generale praticati gli stessi 
prozzi segnati nello precedenti rivinto. 

A Marsiglia calma tanto caffò brasiliani, 
che nelle qualità di buon guato. I Rio variarono 
da îr 75 a I80 | 50 chilog. sec.ndo merito, i 
Capitania da fr. 90 a 95, i Ssutoa da 105 a 
112, il 8. Domingo da fr. 104 a 107, il Porto 
ricco da 125 a 140 0 il Muka Aden da 132 
a 136. 

All'Havre i Rio furono venduti a fr, 80 i BO 
chilogrammi. 

Zuccheri, — Lo quantità immenso di zuo- 
chero di cui si approvrigionarono gli specula- 
tori in vista della nuova tassa su questo arti 
colo hanno fatto sì che ora gli affari sono di- , 
minviti. ì 

A Genova le vendita si limitarono a 2100 aac= | 
chi di raffiaati della Ligure Lombarda al prezzo 
di lire 75 i 80 chil. 

Nello altro piazzo della Penisola i raffinati 
Francia è di Germania variarono da lire 148 a 

1 152 i 100 chil 

Bestiame. — A Milano gli affari sul mercato 
di Porta Ticinese furono pochi. l capi portati 
sul mercsto smmontarono a più di 190. Fecersi 
i seguenti prezzi: 

Mastre 0 buoi al quiat. L. 15) a 155 


Sorinsa @ tori grassi » 105 a 125 

» » magri » 708 75 
| Vitelli poppanti » 0a 65 Î 
| »  matori » 160 a 108 | 

| Poroi grassi » 125 n 135 
| » magri » 16 — | 


11 12 corrente il concorso del bestiame al 
meronto di Camerlata fu ragguardevole, il ch 
è notetole, emeudo ora una buona parte di 
rali dedicata alla coltivazione dei bigatti. 
combinarono oltre 150 contratti, per la massima 
parto in buoi da mucel pezzi si aggirarono 
intoruo a 25 marenghi per 
Questo mereato, che ora ha luogo nel secondo 
lunedì di ogni mese prende un'importanza s0m- | 


> di ferm 
Stati Uni 


All'estero ì mercati inglesi furono quelli 
risentirono meglio gli effetti dello causo 
A Liserpool infatti ba 
118 di den. in più dell'ottava scorsa. 
quotazioni furono di @ 14 per il Middling Or- 
Jenns, di 6 1,16 per il Middling Upland, di 5 
par il fair Oomrawutteo e di 4 7 1}6 per ilfair — 


Bengal. 

Auche a Manchester venne segnalato un certo 
risveglio, ma avendo i compratori scarsamente — 
secondato questo moyimento di ripresa, gli af- 
fari conclusi nos risultarono molto i i 
@ i prezzi furono più nominali che effettivi. 

Sete. — Quest'articolo sccenna a un risultato 
juello del grano, c.oè a dare un rac» 

maggiore di quello che si attendeva. 

gli acquisti furono affatto insigni. 
ficanti a motivo dello scarso amercio dei tes- 
suti od anche per la riserbatezza; ‘con cui le 
principali cato procedono nelle compere dei boz- 
zoli. Le greggio indigene classiche. {10 con 
qualche affare per urgente bisogno di fabbrica, 
ni venderono a lire 80 al chilogramma; gli or- 
ganzini strafilati di marca 18/20 da lire 92 a 
ame a tre capi classiche 28/32 da liro 
80 50 a 88, Fu venduta anche una partita di 
greggio chinoni Elephant dlew a lire 52 in oro, 
ed una Clouded Dragoon a lire 50 in oro, non 
che degli organzini Bengalosi a tre capi 30/44 
è 38,96 da lino 72 75 a 71 40 in. valuta e 

A Torino pure pochissimi . Le 
di altro provincio di prim'ordine 8/10, 9,11 fu- 
rono venduta a lire 82 o gli organzini strafi- 


lati sori di secondo ordine liré B4.. 

Negli altri principali mercati sericì della Pe- 
nisola non è stata 
di qualche importanza. 


à segnalata alcuna operazione 
A Lione, essendosi constatato che il raccolto 
dei bozzoli in Francia resulta piuttosto soddi- 
afacente, il morcato si tenna in gran calma e 
con dre più deboli dell'ottava acorsa. Gli or- 
guizioi francesi 1 merco primaria sì ven- 
derono a liro 88; italiani 18/20 lire 86 5 
lo trame italiane 2090 di primo ordine lire 74 
e le groggio giapponori da Niro 35 a-62 se- 
condo qualità e provenienza, 
Lane. — Le molte preteso dei possessori ner- 
virono a limitare gli affari. 
A Genova si venderono diverso partite di lane 
Buonos-Ayres al prezzo di lire 180 i cento chi» 


Tn Ancona le Bosnia si contrattarono da lire 

275 a 285 al quintale 6 le altre qualità di Le- 

vanto da lire 

A Marsiglia la 
lenze. Le Salonicco si ven- 


i 50 chilogrammi; le © 


Baenos-Ayres da fr, 1 45 
le Damas lavato a fr. 2 15 
, 988, 


1 85 al chilogr. 
i epagia vai 


A Larasca lo qualità scoccolate, che sono 
sempre molto ricercate per Marsiglia, si pagano 
sui fr. 110 în oro i 100 chilogr. 

È Anversa domanda regolare prezzi soste 
nuti. 

Notizia pervenuto ultimamente da Buenos- 
Ayros recano che le vendite non sono molto 
importanti per mancanza di qualità belle. 

Ouoi è |, = A Genova si venderono 
oltre a 0000 cuoi al prezzo di lire 148 i 50 chi- 
logrammi Pe ì pregi e navigli di chilo» 
grammi 16;17, di liro 125 per Buenos-Ayros 
vitelli di cbilogr. 817 @ di lire 75 por Calcutta 
di chilogr. BH. 

A Milano nei pellami la settimana trascorse 
con richiata molto ristretta, è è pochi compra. - 
tori della giornata ne approfittarono per otte- 
here qualche riduzione, ma non vi riuscirono a 
motivo della fermezza dei conviatori. 


— —rr- 
GIACOMO DINA, Dinerrona. 


Romsarbo Giovanni, Gerente, 


___eeTeTmmT 
CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA 
TURCO-RUSSA 

. in Muropa o in Ania 
alta dal Amicirtraione 4 Coro. L'OPIRONE 


Coloro i quali desiderassero di farne — 
acquisto sono pregati di rivolgersi al- 
l'Amministrazione del Giornale, accom- 
pagnando le domande col prézzo di 
cent. 40 per copia. 

Ai librai lo sconto d'uso. 

La suddetta carta è stampata in due 
colori. 


Si avvertono le Amministrazioni di 
giornali che volessero farne acquisto 
pei loro associati, che l' Amministra- 
zione s'incaricherebbe di inviarne quante 
copie fossero richieste a prezzi da 
convenirsi. 


"> 
LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 
prezzo. 


di Beni stabili appartenenti ad Enti ecclesiastici attualmente fondati 
in Roma a benefizio di stranieri soggetti a conversione per effetto : della 


Legge 19 Giugno 1873, N. 1402. 


. Descrizione degli stabili che sì vendono o si concedono in enfiteusi il 
giorno 3 Luglio 1877, alle ore 10 antimeridiane a Roma. 
= Fondi che sì vendono 


7 (Provenienza) Collegio Scozzese in Itoma. 1° Terreno prativo posto nel territorio di Ma- 
Pino in contrada Fontana Monaci. Prezzo d’asta L. 500. — 2° Due piccoli canneti posti nel 
territorio di Marino in contrada Valle dei Morti e Colonnelle. Prezzo d'asta £. 150. 


per maggiori schiarimenti dirigersi dal Sig. Monti 
Uffizi del Vicario, N. 32, Roma. 


Fondi che si concedono in 


(Provenienza) Collegio Germanico Ungarico. 1° Piccola tenuta di Ponte Fratta 
posta fuori di porta San Paolo alla distanza circa di chilometri cinque, Annuo canone d'incanto 
LL. 2,390. 2. Piccola tenuta di''Tor di Valle posta fuori di Porta S. Paolo alla distanza di circa chi- 
lometri otto. Annuo canone d'inconto 48,209. 3. Piccola tenuta Tor dei Cenci, posta fuori di porta 
S. Paolo alla distanza circa di chilometri dodici. Annuo canone d'incanto £. 3,200. fari 

Per maggiori schiarimenti dirigersi dal Sig. Ciccolini Erasmo, Notajo, Via degli | n° 


Uffizi del Vicario, N. 44, Roma. 


PERFETTA SALUTE 


acidità, pituita, nauseo 
flussioni di petto, clot 
ja (consunzione; dartrii 


anni d'invariabile successo. 


Domenico Notajo, Via degli 


Cura n. 67218 
enfiteusi 


stinta stima, 

Cura n. 79,422 
Le rimetto vag 
Revalenta Arabica la quale 
moderatamente già da 
graziamenti, ecc 


SOGIETA' ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si notifica ai signori portatori di Buont Ein oro, che le sottoindicate casse sono incaricate di eseguire, 


a partire dal 1° luglio prossimo, 


il pagamento della Cedola XV di L. 18 in oro 


per il semestro d'interessi, scadente il 30 giugno corrente, nonchè 


il elimborso in L. 50) oro dei Buoni estratti al XIV sorteggio avvenuto il 2 aprils decorso 


a Firenze Ia Cassa centralo della Società. 
» Ancona » dell'esercizio id. 
» pri palla » succursale id. 
> Milano signor Giulio Belinzaghi. 


>» Romi id. i 


i 

Cassa Genarale. 

Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 
\g!, Banca di Parigi e dei Paesi Bussi. 

» Ginevra, id id. 


Firenze, 16 giugno 1877. È 


La Direzione Geacrale. 


SOCIETA" ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


$i notifica ai signori azionisti che, a partire dal 1° luglio prossimo, le sottoindicato Casse sono incaricate 


di pagare 


la Cedola XIV (coupon) di L. 12 50. 


per il semestre d'interessi scadonte il 30 giugno corrente: 


id. 
id, succursale 
ignor Ciulio Belinzaghi. ì 
4 la Società Generale di Credito SOA Italiano. 


id. 


id. } 
Nazionale nel Regno d'Italia. 


» Vene: , i signori Iacob Levi e Figli. 


» Prarigi, la Sociotà Generalo di Crodito Industr. e Commoro. ( al cambio che sarà ulterior= 
( mente stabilito. 


» Ginevra, i signori Bonna o C. 
» Londra, i signori Baring Brothers + è 


Firenze, 16 giugno 1877, 


» Torino, la Società Generale di Credito Mobiliare Ci 


suo prezzo in altri rimedi. 
La Revatenta in scatol 

50 e.; 1 ckil. 8 fr. 2 1}2 ki 
La Re 

50 c; 


4 fr. 50 04 


glio, Fontanella Borghese — A. 
Gu»]tiero Marignn 

Fraok Cook, farm. iv, 
— Ottoni di Pietro 
piazza di Spagn 
maschi, 6 Baroni 


ente ena ni 


Ù 
NOM PIU I 
I confetti 
il rimedio più efficace 
segrete; guariscono ‘rad! 


iarinei 


vitto speciale, 


[La cura non ssigo 
’rezzo L. 5 — Frane! 


‘atmiacia 


, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, viti 
del sangue, idropisis, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 31 


N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
— L. S. Desideri, via Torre Sanguigna — Brown @ 
Dante Ferroni — Francesco Vital 
— Drogheria Achino piazza Montecitorio 116 — 
I Corso 496-107 — F. Donzelli, farmaci 
al Corso, 199 — W. 
— Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga- 
via delle Muratte, 10, 11, 12, 


Non più Medicine 
restituita a tutti senza medicine, 
ì senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


eruzioni cutanee, deperimento , 


N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhan, 


sce. 


Il Dott Autonio Scordifi, giudice al tribunale di Venezi: 
ria Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fegato. 
Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicembre 1869, 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon ‘effetto nel mio 
zien'e. è perciò d-sidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con 


— Sarravallo Scrivia 
ostale per una sca 


Dott. Domrxico PaLLoTTI. 
(Piemonte) 19 settembre 1872. 
itola della vostra meravigliosa 
a fenuto in vii TI i 


Prof. Pierro Caxevam, Istituto Grillo 
(Serravallo Scrivi 


Quat!ro volte più nutritiva che la carne, sconomizza anche 50 volte il 


(1) 


Scrivia) 


Ipd di kil-2 fr. 50 6; 12 kil. 4 fr. 
17 fr. 50 
Cioceolatte in 

per 24 tazzi por- 48. ta fra 
per 12 tazze 2 fr. 50 centy per 24 tazze d fr. 50 cent; 


$ 6 kil, 36 fe.: 12 ckil. 65 fr. 


. Lowe, farmacia, 


NJEZIONI! 


lot tonici depurativi, senza mercurio, sono 


imo tempo tutte le go 


inoree recenti e croniche anche ribelli a qualsiasi cura. scoli, ca 
|vescicali, restringimonto del canalo, reumi, podagra. ritenzioni d'orina.| 


Pre di porto nel: Rogno 5 80. 
Depositi in Roma, presso l'Agenzia Tahoga, piazza dei Prefetti, 
12 primo pia. = larignani, S. Carlo al Coi 

ci Corso 19. — Firenze, farmacia Jansen, via dei Fossi, 10. 


Ps0. 


in soluzione 0 
Venditaa L © 50 
ito generale per I° 


"EAU 


Ia Roma nello farmacio Realo Garneri, via del Gambero; Marchetti 0 Selvaggiani, via 


N MERITATO è lo splendido successo che ha nella so. 
tà elegante il nuovo libro della Marchesa Colombi. intitolato 


Leggi di Convenienza Sociale 
È libro indispensabile a quanti desiderano pot 
innumerevoli esiganze della vita in famiglia ed in 
Prezzo Lire Due (franco por tutto il Regno). 
Rivolgersi alla Direzione dol Giornale delle Donne, vin 
Po, num. 1, piano terzo in TORINO e dai principali librai del Regno. 
NB. Chi manda il proprio indirizzo alla Direzione del Gion 
nate delle Monme in Torino, ricev.rà gratis a volta di cor- 
riere una bolla Agenda-Calondario per le signore, nella 
quale oltre ad altre utilissimo cose c'è un completo e dettagliato @i 
ladies" delle materie contenute nel libro La Gente per Bene. 


att 


L 


Dép. gl presso Fabrice 

A Manzoni e 0 Li 

Via Bale; 10 Via St-Danis,77 
Miano PARIGI 


INSETTICIDA VICAT 
f GRANDE SCOPERTA UMANITARIA 


la bose. L. ® 80, la 1}? bocc. Cent. DO, il 1}4 di bocc 
Insoffiatoi con polvere 50 è Cent. 60. 
Vendita in Roma nella Drogheria Egidi B, Bonacolli, Piazza Tor San- 
guigna, 


TREBBIATRICI 


amano èd a maneggio 
da fa 6 ca 


SONO FABBRICAE COME SPECIALITÀ 


UMRATH et COMP. — PRAGA 


Fabbrica di macchine agrarie 


N listino del prezzi con disegni gratis. Ogni 
macchina è garantita. 


SI CERCANO RAPPRESENTANTI CAPACI 


LIAZZAZIAZIAGAA AAA 
Esposizione internazionale di Parigi 1875. — Esposizione d'igiene, Bruxelles 1878 


SALICOL DUSAULE 


Disintettante igionico, cicatrizzante lo piaghe (* 
ANTI-SETTICO, ANTI-EPIDEMICO, ANTI-PUTRIDO, INSETTICIDA. 


TI Solicol Dusaulo favorisce il lavoro riparatore delle pia 
disinfetta rapidamente È st î 
ficie suppuranti e sostiluisce 
in attesa che Il tessuti 
male. Impiegato puro 0 alli 
50 sO nei 


lanthe, Scoll. 
ilo in tempi d'epidemie 


Gi DI 
Il Salicol Dusauli 
@ contro Rosalia, Scarlatt 
2 "li suo impiego è indispensabi 
degli ammalati, le officine, li 4 
distruggere i fermenti di catti 
Îl modo d'impiego del Salo: 
ciascun ffacot 


prese 
Vaiuoto, Difterito, 

der salubri 
i e tutti i luo; 


usaule è inscritto sulle due etlc 
intraffazioni e 


eliclietta pri 
A. BRULEY el 


Fabbrica e Deposito : ue des Dames, 45, è Asnieres (pres Poriv. 


Depositarj per l'Italia: A. MANZONI e Co, via Sala, 14, Milano 


vesto prodotto non è c3 
ò lasciarlo in mano dei fanei dei 6 
faro coi Pheno!, il coaltar e altr uni a base di acido fonico, disinfettanti + più 
infettanti 6 i più pericotosi che si possano impiosare, RK 
PITTI AA LIA ALA IAA LISA AAA AAZA AAA 
‘endita in Roma, nelle due farmacie reali Garnori, via del Gambero 


via Torino; Scellingo, via del Corso. 


UpE ZENOBIE: 


la perfetta per ristabilire il colore 
pelli. Flac. L. 6 — Deposito generale Se- 
giun, 3 R.Huguerie, Bordeauw. Deposito esolusivo 
per l'Italia da A. Manzoni e C; via Sala, 10, Milano, 
Angolo Custode. 


Regia Profumeria Ditta Pietro Bortolotti 


| PIAZZA DEL PAVAGLIONE PRESSO L'ARCHIGINNASIO IN BOLOGNA 
| INVENTORE E FABBRICATORE 


| DELLA PRIVILEGIATA ACQUA DI FELSINA 


Fornitore di Guie Imperiali e Realt con Brevetti Bowrani e Trenta Medaglie 
ottenute alle Esposizioni # da Accademie Scientifiche. 


Per la rinomanza e specialità di questo particolare articolo per Toletta, composto 
di Aromi balaazuici che ha la vintà di rwevivare ( sensi . fortificare le gengine # 
mantenere la blanchessa ai denti lasciando altresi alla bocca un alito soave, 

ogni maltania purificando l'arta 
ue luogo infetto: odorandota spal 
mani foglie { temporanei motori 
turdi al copo, giornalmente poi sertendo- 
montiene un bel colorito alla pette, me 
n te rughe, proverva le signore dai Rovi 
i. Per così fatto virtà veoendo molto ri- 


acqua di Felsina l'acquisto di altra 
che potrebbe ache auocere, A egase 
l'equivoco si farà omervalio- 
marca di fabbrica, la quale 

pressa Dalle ricetta e nell’ involto dei 
or rosso, nel megra dell'eichet- 


Legge 30 agosto 1868 per garentire la pro) 
Îl daposita par la vendita all'ingrosso d presso G. Bartolucci, 
e Ò 


ANNO XXYM ANNO XXYIN 


mente araldica 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


OROPA 


Distante 10 chil, dalla stazione ferroviaria di Bieltu 
. ,@ 1100 metri sopra il livello del mare 
Eccezionale quantità e temperatura delle acque - Apparecchi completi 
Annesso ufffcio telegrafico e servizio postale. 


Aperto dal 1° giugno al 30 settembre. 
Indirizzare le domande al Direttore D. MAZZUCCE 


x o cere 7 
CURA RADICALE 


delle malattie segrete e della pelle 
‘col liquore depurativo di Pariglina brevettato dal R. Govern 


del prof. Pio Mazzolini, ed or: ito dal di lui figlio Er-| 
mesto Chimico Farmacista di Cubbio. 

Effetti garantiti : B& anni di felici successi ottenuti in tutte 1 
primarie cliniche d'Italia. 

Depositi: Roma, Age 


ETTI, Biella. 


Taboga, via dei Py 
farm. @f#0e04, Corso. - Napoli, farm. Cannone e Curt n 
|— Firenze, farm, Pieri. Puliti — Milano farm. e Agenzia Maa- 
oni 6 Comp., Via della Sala, 10 — Torino, D. Mondo. — Gonova 
farm. Bruzza, Moion 0 fratelli Casaroto. — Vonezia A6G&sres — 
Livorno, Dunn 0 Malatesta. — Messina, fratelli Talamo. — Paler 
mo Monteforte. — Bologna, farmacia Zarri. — Paria, lemoli. — 
Pisa, Carrai — Siona Parenti. — Viterbo, Spinadi, ed in tuttel 
lo principali farmacio d'Italia. 


ACQUA, MINERALE DI MONTE ALFEO 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESL 

| Lapiù importante delle Acque Solforose d' Eiropa 

Sorgente fra lo roccio del più puro Zolfo, ha una azione pungantel 
Mapurativa, solvente, cura lo malattio della pello. ha azione risolo 
tiva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuvre lo forze del cistemal 
Migorente, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i principii putridi| 
> di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti 0 che lo mi-| 
nacciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmente ed in modo] 
favorevole l'organismo. 


Î . n DIVI | 
î D 4) x U Ù 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
| La più Jodica dello conoselute | 
Si usa in tutte lo malattio in cui è indicato il jodio specialmente 
nella serofola, nol gozzo, oftalmio scrofolose, morbi glandolari e cor- 
rogge egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofol.si. | 
Questo Acque m 0 cipali Farmacie 
d'italia @ ni sedia sto Bruwmatelli, Vogbera. 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, o N. 12 
V.48. Colore che volessero recarsi n Rivanazzano 
presso Voghera per fare i Bagni colle suddette! 
Acque si rivolgeranno direttamente al do 
valiere Ernesto Brugnatelli. 


Parigi procura la qui È 
Questo eccellente ritrovato non ha l' inconveniente del spiacevole . 
constringimento di su che indubitabilmente lascia il Gloralio fara 


Vendita in Roma nelle farmacie Reale Garneri, vi 
Marchetti Selvaggiani, Via Angelo Custode e far. Scellingo, Corso 145. 


or Limousin di 
infallibile contro ‘mate di mare. 


to 


ia del Gambaro 


DENOUAL 


Capsule e Iniezione 
per le malattie segrtite 
Capsule di Mistura Peru 
viana, il migliore rimedio co- 
nosciuto; superiorè al c. 
paive guarigione certa e ra: 

ida, 

Infezione Denotial, gtiari 
gione completa in due giorni 
opo l'uso delle capsule. 

- DENOUAL, 4, Ne 
lross Road, Londra. — 4 
IMenzoni e C. Milano, via 
Sala, 10 © nelle primarie farm, 
endita in Roma nelle fa 
ie Reali Garneri via Gam 
baro, e Via Torino 140 e 141.} 


OPPRESSIONE SOFFOCAZIONE 
Tosse nervosa, Malattie di petto 


Guarigione certa coi 
CIGARETTI BARÈ 
415 anni di successo 
La acstola di 40 cigaretti L. 4. 
Parigi, rue des Franc-Bourgeoli 
— Milano A. Man: 


macie. — Vendita in Roma, 
due fai Garneri, ria del di 
bero 6 Torino e da Scellingo. 


PAPIERWLINS 


attostano l'e 


un prurito. L. 2— la scatola da 
ti So do sete a 

Viper rival FÀ Manzoni e 
Via Sala, 16, Li 


Vendita in Roma nelle far- 


macie Garneri, Marchetti Sel- 
vaggiani. 


4916 PAGINE 


cioè: Romanzi, Racconti, Novelle 
in 24 volumi, legati in 10, ed uu 


OROLOGIO D'APPENDERE 


tare ogni 8 giorni; mori- 

vrnice metallo 

quadrante in amalto 

i spedisco il tatto a chi invierà 

vaglia postale di L, 15 all'Agenzia 
È Savallo, Milano. 

ladicare il mezzo di trasporto. 


da mon! 
mento garantito, 


NON PIU CAPELLI GRIGI 


FAU FIGARO 


Premiata con meda 


Fora. Copelli « 
barba ridonati al 
primitivo colore 


Tiatura pra L. 6 
» in2gioni 650 
» istantanea 650 


Société d'Hygicne froncaise 1, B 
de Bon Nouvelle, Parit. A. Man- 
soni e C., (deporito generale) Via 
Sala, 16, Milano. Vendita in Roma 
pa Guirino Brugia, profumiere. 


Tipografia dell' Opinione 


Polticoltura è igliatura 
Pinerolo ha stabilito in Ztoma 
un deposito di uova per covatu- | 
ra di Galline Fagiani e Per-! 
nici, presso 1'Amministrazi CI 
del Monitore Industriale Italia- 
no Via de'Prefetti 12, 


tro richiesta, 


gono col FE 


tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma di 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo I° egida della Legge, per cui il 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


presente intendo di constatare i c 
dal pieno successo : 


quisivoglia causa, il F 
cucchiaio al giorno commisto coll’acqua, vino 0 caffè; ; = 
2. Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per. più o minor tempo i 

dose 


Il rinomato Stabilimento di 


Invio gratis del Catalogo die- 


[ba 


REGIE FONTI MINERALI 
aperti al pubblico dal 1° 
— SSN ___ 


Queste acque Fredde Salino-Acidufe 
ose, ricche di gas acido-carboni- 
co, vantano una fama mondiale da oltre due | 
secoli per le miracolose gnarigioni operate nei 
vari casi di anemia e clorosi, loro cause e conse» 
guenze — affezioni di fogato e della vescica — 
calcoli e renella catarri cronici dello stomaco || 
= febbri intermittenti — emorragie uterine — 
mestruazioni difficili — Albuminuria emorroidi, 
ece.; Le analisi recenti confermano di tutto punto 
la ricchezza dei principi mineralizzatori di ques'o 
tanto salutari acque, e riconoscono appunto nel | 
connubio dei Sali Ferruginosi coi Calcarei la 
causa della straordinaria loro efficacia in tutte 
quelle forme lente Io quali intaccando gli i 

I respiro, il sistema glandolare ed il si 
osséo, trovano giovamento nelle polveri di Boyer, 
ed in quelle infinita preparazioni moderne dove ai 
sali.di ferro si uniscono quelli di. calce a scopo 
solvente e ricostitutivo. | 

L'Acqua di Recoaro è preferibile a quella di Pajo appunto 
calcò con quelli di ferro. Lo stesso autorevole Melandri la 
sciute (Vedi pag. 7, Relazione Melandri). 


possono vantare. 


clima delizioso. 


RECOARO 


REGIO, STAB!{ IMENTO BAGNI 


Questo Stabilimento premiato all'Esposizione 
Izienica di Brusselle pel suo completo’ sistema 
idroterapico, verno arricebito di una nuova sor: 
gente, della costante temperatura di' gradi 6 1}? 
Reaumur, che scaturisce alle falde del monto Spitg, 
| e così Recowro presenta ora il vantaggio di mana 
cura fredda quale pochi altri. Stabilimenti 


I suoi eleganti camerini per bagni minerali e 
| comuni, pei bagni a vapore , idroforì . pol- 
verizzatori, doccie agli’ occhi, ece. lo rendono 
| completo e superiore a tutti gli altri Stabilimenti 
| congeneri in Italia. — Recoaro soddisfa al desi 
derio dei sigaori curanti sia per la comodità di 
un perfetto confortabile necessario ad una vita, 
| dispendiosa, qranto allevesigenze delle più mode=, 
| ste fortune. Passeggi , «divertimenti, -cavaleate; 


n 
Si vendono attiste di recente dalla Casa Depositarin Paul Caffare!, Corso, 19, Rua, e da tutte 
le principali farmacie del Regno. — Per informazioni rivolgerai, Impresa Antoniani, Milano 0 Recoaro. 


Maggio a tutto Settembre 


r la suddetta combinazione dei sali di 
chiara Za più celebre tra tutte le cono- 


SPECIALITÀ 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
_ sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia Ze Mecchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 


sito ben 
;merosissimi clienti, 0 w'affidò la cura al sottoscritto. 


copioso l'ebbe ad onorare, 


CARLO HOE. 


e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, pure ven depo- 
fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 


Essendo tale fabbrica Ze pis estesa in fuffa Europa c quella che ha un assergg- 
giore straordinario smercio, è vaturale che può praticare prezzi , la concorrenza 
ai quali resta impossibile; unito ciò, alla perfezione 0 squisito eleganza della loro 
produzione ed all'eeresareì che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specie 
lità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 


TG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


N..B. ll mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire deg amé- 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per le medesime. 


Rappresentanza in ROMA — #ozso delle Cornacchie, NA 10 e 11. 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
questo non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 


CIALITA” DEI 
lo specioso di I 


E 


FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita per quanto porti 
2RNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 
BRANCA, che si ebbo il plauso di molte celebrità mediche. 


Mettiamo quindi 3ull'avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 


Roma, il 13 Marzo 4869. — Da qualche tempo mi prevalgo bella mia prati 


4. 'n tutte quelle cir 


3. Quei ragazzi di temperamento tendeuti al linfatico che 
di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di € 


ratelli Branca e Comp., 


a del Fernet Branca 


dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai ji vantaggio, così col 
i speciali nei quali mi sembrò ne convenisse 1’ uso giustificato 


» eccitare lì potenza digestiva, affiievolita da 
utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un 


comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore sudderto nel modo e 


come sopra, costituisce una costituzione felicissim: , pe 
facilmente vaf soggetti a distàrbi 
do in quando prendauo qualche cuc- 


chisiata di Fernet-Mranca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro si frequentemente altri 


antelmintici; 


4. Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi, sempre "danniosa;- potranno, 


con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi d 


lel Fernet-Branca nelja dose staccennata; 


5. Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai più 
proficuo prendere un cucchiaio di Fermet-Branca in poco vino comune, come o per mio consiglio 


veduto praticare con deciso profitto. 


Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Iiranca, che seppero conf 


ezionare un liquore 


così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 


In fede di che rilascio il presente. 


Lorenzo Dott. Bartoti, Medico primario degli 05; 
poli, gennaio- 1870. Noi, sottoscritti, med ci dell’ Ospedale  Municipa DI 
folla gli infermi. abbiamo nell’ultima infuriata epidemica 7ifosa, 


Na 
nell'agosto 1868 erano raccol 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei 


vatelli Branca, di Milano 


sua amministrazione ottenuto semi 
Utile pure lo trorammo come 
casi nei quali era indicata la ch na. 


Mariaxo Tora! 


Nei convalescenti di Tifo affetti da disp psia dipendente da atonia del ventricol 
pe ottimi risultati. essenco uno dei migliori ton ri. È 
bbrifugo, e lo abbiano sempre prescritto con vantaggio in que 


peda| Roma 


le stì S. Raffaele, ove 


abbiamo colla 
amari. 


Dott. Canco VirroneLti — Dott. Giuserps Feuicisttt — Dott, Luioi ALFIERI 
i, Economo provveditore 


Per il Consiglio di sanità — Cav. MancottA, segretario. 
Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 


Si di 
minato Fernet 
affezioni riesce un buon tonico Per 

Depusito in Îtoma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de' Prefetti, 12 p. p. 


essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il siquore deno- 
ranca, e precisamente nei casi di debolezza el atonia_ dello stomaco delle quali 
il Direttore Medico, Dott. VELA. 


